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Illuftriffimi Signori. 


“I Ubbito , che fui deffinato 
Si a fervire in qualità di Me- 
SI «dic quefta Città di Chiu- 
Si fi, confideranidola tolto 
I per quella, che una volta 
fu , nobile, potente, e fe. > 
de di Rea, ii accinfi ad efaminare, fe 
la ‘prefente decadenza dall’ antichifimo fuo 
ftato di popolazione foffe da vizio d’ Aria, 
come dalla più parte fi crede, ‘ovvero. 
foffe da altre cagioni non bene a fondo fini- 
ora confiderate , e fecondo quello porta il 
mio corto intendimento , avendo trova 
te le vere, determinato mi fono porle fot» 
to gli ecchi delle Sisnorìe Loro Mluftrifime 
iN atreltato non menodella mia devoziotie 
che della fiima, e rifpetto, che profeffo 
a quetta reverita Città di Chili; ‘acco per 
Quanto mi farà permeffo, toglie mi piace 
il @ifcredito , che, non fo con quali ‘fonda- 
‘menti, gli ha fecato finora il concetto dell 
Aria fua tanto infalubre. E per procedere 
‘ton qualche ‘ordine , e chiarezza con quefta 
"mia Lettera, e ‘gettare fu primi il '‘fonda- 
ifhento , che malamente fi reputi quela Cit= 
tà per ‘luogo d’ Aria tanto infalubre, ‘mi. 
giova non-folo porre in-confiderazione che 
A 2 E 


rà tale;folle ftata fu primi/tempi del nafcee 
| fuo, giunta non farebbe a quello ftato fi fé 
rido di popolazione , di dovizia, di digm 
tà acui giunfe una volta, ma anco parm 
necéfario il premettere ; e dichiarare qua: 
fiano. i requifiti dell’ Aria falubre, e infl 
lubre ;- per. poter poi più agevolmente rili 

venire. fe. l’ Aria di Chiufi con quetti, 
pur;con quelli s' accordi, dove manchi,, 

N. 1. dove poffa fupplire. 

Aria falu-.. L' Aria falubre adunque rifguardo alli 
bre quale gilei.indole efenziale per fe Mella, ò pe 
fa, meglio dire rifguardo a tutta la dilei moll 
fecondo il refultante della comune de Fi 
fici, ‘quella (i è, che noneccede nelle fti 
proprietà , qualità, è modi qubus nos fall 
afficere e in confeguenza ella non è tropr; 
calda, ò fredda, umida, ò fecca ,,graw 
ò leggiera, alle quali ultime difterenze: 
offon ridurli Ja troppo denfa, è rarz 
fiuffile, d lenta; Per quello poi rifguarc 
l'effenza, e l’ efficacia di ciò, che .co» 
Aria fi mefcola, e dalla Terra, e dal Cie: 
effendo Ella fra ’1 Globo terraqueo, ed 
Corpi Celefti, Aria falubre, rifguardo | 
Globo terraqueo, fecondo i Cartefiani, que 
«Ja fi.dice , che viene affociata da. vapc 
fottili ; nitrofi, volatili, c balfamici ;.S 
lubre poi, rifguardo al Cielo, quella sii 
la quale ha un giufto moto, e quantità) 
Etere, Luce, e Fuoco Celefte: Effenda: 
Aria: 


ag», 
® . ® pi î i î î N. ola 
Aria in sè fleffa, un corpo liquidifimo; ,,;. cola, 


pellucido, fluido , porofo , tenue , leggiero, fa in fes 
a fentimento del Boerave,in quanto alla pate'gega. 
re elattica, d fecondo i Cartefiani, inquan- 
to all’ Eterea, grave, ma incoftantemence, 
a cagione dell'afere parti aquofe, terreftri,&c 
mobile , perfpiquo , elaîtico, mifcibile con 
aleri corpi, lubrico, è divifibiliffimo con 
minima forza, benchete fue parti abbiano 
un certo qual genio alla coefione, e alla fine, 
compofto , come fcrive il citato Boerave, 
d’ ogni forta di cofa, chiamando egli |’ 
Aria --Caos omnium rerum - il quale a fuo 
dire fa quetti effetti-- Ambit, contingit, 
coercet , comprimit, fe infinuat , elementa (ua 
conjungit, & tunc fluiditatem, atque elafti- 
ciratem amittit, inde exclufus resuperat, omnia 
mifcet quam intimè, movet, conterit , hinc 
aftronem unius corporis în altud determinat 
applicat , &facit , ut nullum fere quiefcat Cor- 
pus.dum ille ip/e minima mutatione caloris tllicò 
expanditur, aut contrabitar, adeoque rectprocè 
ofcillar, affiduò agitator, babetque rationenm 
mobilis perpetut , ac vires s Menftruum eft uni- 
Verfale ad folvenda quacumque fere corpora , 
‘atque infuper occulta reddit man:fefta manifefta 
occultat ,acria facit, obtundit, volatilra fixat 6 
fixa reddit volatilta , colores producit , pro- 
duttos deftruit -- E poi foggunge »- Sed ubi 
finis foret , f pergerena -- Ed in vero effen- 
do queto Caos uu compolto d'infiniti(fime 
VR cofe 
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cofe., la ragion vuole, che ‘egli produca 
> poffa produrre rafinitifimi effetti , chì 
e deferivere- non fi poffono.. ni 
“ “—»— Dichiarata, è per meglio dire circo 
foritta, al pollibile., la natura dell’ Ari 
in sè feffa., e ne' fuol. effetti, e propriet: 
e conofciutele condizioni, che comunemeri 
te cottituifcono l Aria falubre quelle dell 
infalubie neceTariamente apparifcono dall 
oppofta ; ficchè 

Niba L’ Aria intalubre, rifzuardo alle. fu 
Aria infa- proprietà , qualità, è modi, qubus #0s/( 
Jubre quale iet afficere, quella efer dovrà, che vic: 
fia...’ verla alterata nelle dette fue proprietà: 
| riefce inno: trappo calda, è fredda, um 
da, ò fecca, grave, ò leggiera, deafa ,, 
rara, fluilile, ò lenta, è è mifchiata cao 
nocivi effluvi del Globo terragueo, palud< 

fi fangoti minerali cattivi, veleno &c. 
è infetta da qualchè Celelte maligno it 
fluffo , per il che, inoltre, venga curbati 
ciò che dal Cielo medefima le fi partecip» 
Premeffain fuccinto,quefta breve teorì) 
generale della natura,e proprietà deli’ Arii 
e delle fue affezioni, falubri, e infalubu 
a fine di devenire poi al particolare nell 
cognizione dell’ Aria di Chiufi , della qual 
devo parlare, è peceffario 1l premetter 
ancora una certa qual defcrizione della { 
tuazione, contorno, e fuolo Chiufina , pe 
poter poi più agevolmente congetturare. 

qua» 


quali. delle fopraccennate affezioni cli 
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partecipi . 
E° alcerto il prefente Chiufi fabbricato 
nella cima d’ un ampla, bella, e vaga, N. sr 
collina, nel luogo appunto, ove ritrovanfi Situazione 
fracaffate, e fepolte le srandezze della Cit. di Chiufi. 
tadella ,ò fortezza dell’ antichilimo Camer, 
ò Camerte, quale collina d’ altezza poco 
meno d'un miglio, non ha d° intorno al- 
cuna altra collina, che la fopravanzi, e 
perciò refta ifolata da tutte le parti, cin 
confeguenza ella è d’ Aria ventilata molto, 
con molta veduta di Cielo, allegra , c 
lucida. , I 

Il Terreno poi, che coftituifce la detta N. 6. 
Collina ben riveltita di Piante fruttifere, Suolo , es 
Olivi, Viti, e-Pomi, altro non è, che Contorno 
un duriffimo Tufo , e Tifchio interziato Chiufino, 
tanto ftrettamente, e frequentemente da 
piccole pietre vive di figura ovale, che 
forma, come per così dire, un monte di 
calciftruzzo , quale non da a!tri fu aperto, 
fe non che dalla forza del gran' Porfena 
ricchiffimo Principe, e Locumone de’ fuoi 
Chiufini , allor quando penetrando per in- 
trigate vie fottetranee, le vifcere di derto 
Colle, con fpefe da gran’ Re, 500., € più 
anni prima della venuta di Gesù Crifto , nel 
cia tempo egli fioriva nelle fue grandezze , 
Ome riporta i! Macchioni [pag.157.]fece fab- 
bricare.il celebre Laberinto, che fino ad'oggi 
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fi vede, ò fia per fuo magnifico fepolcro. 
come alcuni hanno feritto,, dò per fuo cai 
priccio,.efendo Egli al dire di Diontgic 
(lib. 5.) -- Vir arrogans predivittis maxei 
mo imperio, & pecunits-- ,;à per fua glorii: 
‘vero è; che un’ Accademico Sanefe , dop 
po d° aver defcritta la Valle, e poi il La 
go della Chiana, di Porfena , e dei fui 
Laberinto, così cantò | 
41 leî vicino appare 
«Con firana meravighe 
Chiufî , che ha chiufo in feno 
Dell’ Etrufchi la gloria 
: .H.terror de Romani, 
Dt quella gente invittà, 
Vincstrice del Mondo, 
Il vincitor Porfenna, | 
Ov innalzato alla caduca parte 
Glortofo fepolero , alla fua Gloria 
Diede cuna immortale, | 
E refe al (uo gran nome 
. E(pedtto sl fentier.. «0. 
Ter intricati calli 
.. Que gia mai non riluceva il Sole. 
Se poi dall’eminenza della defcritta Citti 
di Chiufì fi guarda la fua campagna, pe: 
la parte del Ponente da Mezzogiorno a Tra 
montana, all’ eftenfione d’ otto miglia.1ì 
circa, vedefi con piacere tutto il Chiufini 
fuolo. compofto d’ altre molte, e molti 
Colline, e Valli; Le Colline fono di tufa 
e le 


e le Valli di gentiliffima terra molto na 

tifera ,l'une,el’altrea cultura: Le Vale 

lì per la maggior parte abbondano di Vie 
ti, e le Colline d' Olivi, a riferva d° ale 
cuoe, che per mancanza di Laveratori fo=. 

no convertite in Bofcaghie. 0 

‘AI fine di quelto Territorio Chiufino, 

fra Mezzogiorno, e Ponente nel terreno 

di Cetona s’ alza una gran Montagna diftane 

te dalla Città per linea retta , due miglia 

al più, qual Montagna, riveftita quafi tut- 

ta d' Alberi ghiandiferi., ftendefi poco a pa- 

co declinando a. Tramontana per lo fpa- 

zio d' otto miglia, coftituendo in tal ma- 

niera la Montagna di Sarteano, di Caftie 
gliancello, e della Foce. e 

Perla parte poi di Levante da Tramon- N. 7. 

tana al Mezzogiorno fu le radici della de- Chiana ,@ 
feritta Collina dove è impiantata la Cie- fu2 deferi» 
tà, a tutta D' eftenfione del Chiufino fuo= #92 
lo, vi fono fino dagl’ antichi fecoli, più, 
© meno abbondanti l’ Acque della Chiana , 

quali dalle Torri in sù alla volta di Tramon- 
tana,mediaate i foriti,da quali, fecondo.il pa- 

rere d’ alcuni,per buona parte derivano, co* 
ftituifcono ua lago chiaro, lungo al ‘pre 

fente circa due miglia; e largo, doveun 
‘quarto di mig'io, e dove mezzo miglio nel« 

la fua maggior dilatazione; E dalle Torri 

in giù alla volta di Mezzogiorno , le me- 
deime acque frammifchiate alle fponde , 

| CQI 


(8) i 
din erbe palu@tri, al.prefente, Gi Mringo». 
na, dilatandofi, e dilungandofi circa la me. 
tà meno del Chiaro fopra il Canale vece 
chio. interrito, dove fcorrevano ne’ tempii 
andati, alla volta dello Stato Ecclefiaftico.. 
N.s. E quì vi è da notare , come quette: 
Corfo del- Acque della Chiana hanno per fe fteffe, e: 
la Chiana di fua natura, due pendenze, una cioè & 
quale foffe. Tramontana per il Fiorentino alla volta: 
di Firenze, l’ altra a mezzo giorno per l'' 
Ecclefiafiico alla volta di Roma, onde ne" 
tempi non antichilfitai, e probabilmente: 
circa l Anno 1600. dalle Torri ia giù, ave-. 
va la Chiana incanalata il fuo libero cor-. 
fo nello Stato Ecclefiaftico; E dalle Tor-. 
ri in sù, per mezzo del canale del paffo» 
alla quercia , fi fcaricava affai meglio di 
+ ‘ueic » oggi nel Chiaro di Montepulciano per la: 
‘50 wolta di Firenze, talmente che reftava li.. 
| bero il paffo pet il Ponte della Torre det. 
ta. Beccatiquefla, quale è al prefente im 
fnezzo all’ Acque mezza fommerfa 0 
‘“ Ma perchè i Romani hanno fempre, 
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L N. 9 avuto di quelte Acque, che (i fcaricava. 
avori fat- ©. Regi en Af- 
ti intorno D9 PA! nel Fiume Paglia, € da quefto nel Te: 
alla Chia- vere,qualche timore, come fi difingue anco! 
na, caufe dalgran muro fatto,come alcuni credon, fino. 
ed effet dal tempo di Nerone Imperatore in unc 
di e. firetto del piano di Carnajola, bencheal: 
tri dicano effer fatto intorno all'anno 1600. 
a fine dì ritenere regolatamente tutte le 
| n Acque. 


II 
Acque, ehe ivi da quelte parti i derivano; 
Di qui ne avvenne, che dal tempo d° Ale. 
fandro Settimo fommo Pontefice , e del 
‘Sereniffimo Ferdinando Secondo Granduca 
di Tofcana fino al prefente è (tata foggetta 
la Chiana di Chiufi alle feguenti mutazioni, 
mediante le quali ha poffuto variare la cofti- 

tuzione dell’ Aria Chiufina., dar 
L’ Anno 1665. fu conceffo all’ Eccle. 
fiaRici il Fiume Affrone, e quefti lo man- 
darono nel piano, e fopra , e fotto al Pone 
te detto Butarone, dal cheivi ne avvenne 
un grandiffimo interrimento , onde I’ Acque 
della Chiana priocipiarono ad eflere trat. 
tenute nel fuo libero corfo alla volta di 

detto Ponte. 

L' Anno 1681. fopra le dette colmate, 
‘d interrimento del Fiume Aftrone fu inco- 
minciata , è per dir meglio perfezionata 
da’ detti Ecclelialici la fabbrica del grand’ 
Argine del Campo alla volta je negl’ anni 
1682., e 1637. ferrate affatto |’ Aperture 
di d. Argine, fù intercetto del tutto ilcor- 
fo della Chiana alla volta del Tevere, on» 
de il Fiume Trefa non molto diffante da 
detto Argine fi rovefciò fu la Caiana me- 
defima, equelta perduta la pendenza verfo 
‘del Tevere, fi rovefciò del tutta alla vol. 
ta dell’ Arno; Che però il governo di Fi. 
renze, a fine d' evitare qualchè inonda- 
zione ; ful difegno dell’ Ingegnere Giulia» 
na 


(FIABE I 
no Ciaccari, tolle dal Chiaro di Monte-. 
pulciano il Fiume detto la Parce, e lo po». 
fe a colmata alla volta del paffo alla quercia! 
Inogo, dove fcolavano liberamente l° Acque: 
della Chiana peril Fiorentino, come dii 
fopra s° è detto: E frattanto , con fperan-. 
za, che ferrato da una parte, e dall al. 
tra diminuito lo fcolo di detta Chiana, e; 
riftrette ivi l' Acque della Trifa, e della 
Parce, fi poteffe poi colle colmate, e con. 
le piene d’ Affrone fuperare l° altezza ,°e! 
Ja forza del d. argine del Campoalla volta 4, 
fu.dai Fiorentini mandato ancora yeriftret- 
to in Chiana fopra del detto argine il Fiu-. 
me Affrone, e così, in breve tempo, all” 
acque ordinarie della Chiana, e de' fuoti 
fonti, non folo fu intercetto il libero cor-. 
{o da ambe le parti, ma di più vi s'ag» 
giuntarono quelle de' tre Fiumi, cioè della 
Parce della Trefa, e d° Affrone , ande s" 
inalzarono, e fi dilatarono più dell’ altret-. 
tanto di quello, che erano prima, e feguìi 
quefto fato di cofe per lo fpazio d' annti 
dieci, cioè dal 1681. fino al 1691. 

Citca l’ Anno 1691. vedendoti da’ Fio= 
sentini, come Af/frone faceva molta col. 
mata fopra del detto argine del Campoallar 
polta, & alle radici de’ monti di Città 
della Pieve , talmente che reftavano l' 
acque di Chiufi fempre più baffe , nel detto; 
Anno fi rifolverono voltare detto Fiume,, 

con 


1 
con le fue torbe, appreffo le Colline dé 
Chiufini portandolo a sboccare alla volta 
della ‘Biffa luogo di confino jurisdizionale 
fra lo Stato di S. M.C.,e l' Ecclefiaftico, 
ed allora la Città di Chiuli reftò affedia- 
ta dall’ Acque più da vicino per lo fpazio 
d’ Aonî 26. cioè dal 1691. fino al 1717. 

Nel 1717. vedutoGi , che l’ argine del 
Campo alla volta non oftante il grand' augu- 
mento dell’ Acque, ancora non fi fupera- 
va,e confiderato che detto augumento potef- 
fefopravanzare l’ altezza del piano di Ceto- 
nia, a fine di follevare quelta Città, fù 
penfato dare uno fcolo alla Chiana con 
un canale alla volta di detto piano: Ma 
non effendo riufcito felicemente il difegno 
fù perciò tolto dalla Chiana il fiume Affrone 
e pofto a colmare il piano di Cetona,e di poi 
fù incanalato nel detto fcolo, reftando la” 
Chiana da queta parte di Mezzogiorno in 
mancanza d’ Aftrone, più di due terzi riti» 
rata, e riftretta; In oltre | 

. Nel 1720., per la parte di Tramonta- 
na, ful fine del Chiaro , fu ancora leva» 
to dalla Chianail Fiume Parce, e pofto à 
«colmare una pianura verfo Ponente ,.c di. 
poi Hic a 
Nel 1721. per rinnovare a quefte acque 
lo {colo dalla banda del Fiorentino, fopra 
la defcritta colmata della Parce, nel luogo 
detto il pafo alla quercia, vi fù aperto un 

i 7 cana». 
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î 
ti di comunicazione lungo circa um 
miglio, col quale fiportano l’ Acque de! 
chiaro di Chiufi in quello di Montepùlciatiò; 
reltando al prefente quefto di ChiuG dimi+ 
nuito, in mancanza della Parce, circa ill 
terzo di quello, che era prima, talmente: 
che la Torre dì Beccatiqueffa quali fommer= 
fa alla levata d’ Affrone, e della Parce, e 
all’ apertura di detto canale di communi- 
cazione, ritrovali fuori d’ Acqua più della 
metà; Il torto per opera, e configlio dell 
Sig. Senatore Carlo Ginori , il quale favia»- 
mente informato dal Sig. Sargente mag; 
giore Riftoro Pavolozzi Cittadino Chiufino» 
dello Stato delle cofe , e degl'effetti feguii 
ti da’ lavori fatti antecedentemente dall 
1720: în dietro ha faputo riparare è tan. 
to danno con affiftervi anco di Perfona;. 
Dalle quali cofe tutte, chiaramente appa« 
re, come la Chiana dal 1717. fino à queto 
giorno è diminvita , almeno nella fua ‘eè 

N. ro. ftenfione, per la metà; E qui v è da no» 

Chiana po- tare, che molto più diminmrebbeti; fe pu. 

tria torna- Jito,e poco più:profondato il detto ‘carta 

re nel an- Je, s° abbaffaffero un fol braccio le boc: 

30 IRE chetre del Callone de’ Fiorentini, ‘0 pure 

corto» ‘°°° il canale al prefente fabbricato dagl’ E& 

za peric0= ATTRITO ba È fi 

lo d' inon- ClefiaRici ,'dal Callone del Campo ‘alla volti 

corioni , detto ‘la Fabbrica s° eftendeife non ‘molta 

come , e più, fino al Ragnolo , nel qual'‘cafo dimii 

perchè. = nulto peruna ‘gran’ parte, il Chiatò se 
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be un più perfetto fiume la Chiana, con 
I’ antico commercio, e refterebbe in feccò 
per lo meno il piano rutto fino alla Torre 
di Beccatiqueffta, come era abticamente, 
Big) pioutizà: «td Vai id è de ed ea p; - 
fenza pericolo di Quelle inondazioni, che 
tanto i Romani, che i Fiorentini, per il 
corfo di più fecoli, hanno fempre vana- 
mente temuto e la ragione fi è non folo, 
perchè le più gravi, € fpaventofe inonda-. 
zioni fatte dall’ Arno nell’ anni 1269. 
1289. 1333. 1557., 1589. 1719. , € 1740. 
nioò fono mai dependute dalla Chiana, come 
faviamente dimoftrafi nel Ragionamentò 
Iftorico fopra la Valdichiana dell'Anno 1742 
ma anco perchè ricevendofi, al prefente | 
acque della Chiana per mezzo delle Boc- 
chette de’ nominati Calloni, è Regolatori, 
quali. prima non vì erano, le piene delle 
gran’ piogge non potrebbero , nè poffono 
ivi con impeto tragittarfi, nè alla volta 
dell’ Arno, nè alla volta del Tevere: Ma 
non oftante ricevendofial prefente ,dicone _. 
tinuo, in detto nuovo canale de’ Romani — 
le fole Acque della Trefa, e delle Bozze, 
quali fono quat colmate, ne fegue mole 
utile per i Chiufini, mentre reltano tol- 
ti così dalla Chiana tutti li tre Fiumi, 
e lagune,quali dall'anno 1681.fino al 1717., 
© 1920. cagionavano l’ inondazione fopra 
ee a. i 

—, Quefto è To ftato del Territorio Pigi 

| no 


N. rr. 
Aria di 
Chiufi ha i 
primi re- 
quifiti d' 
Aria falue 


16 ! 
fino per la parte di Levante da Mezzogiorm 
a Tramontana, come più chiaramente 
vede per mezzo della pianta qui ingiunte 
In quanto poi alla fua vicinanza s°_accoff 
‘all’ Acque della Chiana lo Stato Ecclefii 
fico col Marchefato di Caftiglioni  divili 
in piu ‘cafe, e grofli Villaggi, da una,, 
le radici delle Colline di Città della Pic 
ve dall'altra parte; Il Marchefato, cotì || 
dette Colline, rifiede ‘più in baffo di Chit 
fi, la Pieve però Città, al prefente molti 
coltivata, rilede ben fituata full’ alto ; 
terreno di Caftiglioni è per la maggli 
parte a cultura di Grani , Olivi, e Viti, 
le colline della Pieve, per quefta part 
della Chiana , fono quali tutte veftite 
alberi ghiandiferi. 
Dimo@traro a batanza qual fiala Gru: 
zione di ChiùGi, il fuo Terreno , e le Îl 
vicinanze, ‘è tempo ormai con le noD 
premeffe difcorrere, ec di far qualchè co» 
della fua Aria. | o 
L’ Aria dunque di Chiufi non confidi 
tata la Chiana , della quale difcorrexem 
in appreffo, inquanto alla fua foftanza, py 
sè tela, d per meglio dire, rifguardo) 
tutta la dilei mole, primieramente, feco» 


bre, e per- ‘do il mio parere, non puole eccedere ne? 
chè; Onde fue primarie qualità, proprietà , è mod: 
per fe fel- quibus nos afficit , mentre effendo la Cit 


fa è buona» fsuata in un’ alta. Collina, quale fotge 


unai 
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una pianura non molto diftante dalla gran 
montagna-di Cetona, edi Sarteano , come 
s® è detto, ne viene in confeguenza, che 
la dilei Aria ‘tia temperata, Òò di mezzo, 
partecipante ; cioè, d’ Aria di montagna, 
e di pianura: -Ed effendo tale, vale a di- 
fe non troppo calda, ò fredda; umida , ò 
fecca, ne (egue ancora, che. ella (ha, 2 
fencimento de Medici i primi requifiti d° 
Aria falubre, fe è vero, comeè verifimo, 
perla contraria ragione, che quando: ec- 
cede nelle dette primarie qualità , cagiona 
fovente tutti quei mali , dal dottiffimo 
Boerave nelle fue iltituzioni mediche ( pag. 
98.) diligentemente annotati. 

. In oltre, attefochè l’ Aria, al dire de 
Cartefiani -- perpetuo truditur deorfum &' 
proindegraviorestin infimis, & quo magis a- 
ftendit ad fuperiora,co minus eft gravisjac den- 
fus è» fecondo la comune di tutti: Di qui 
ne. avviene , che ritrovandoti il piano me- 
defimo della Chiana in maggiore altezza 
della Valdichiana: tutta fino a Firenze, e 
di tutte le valli dello Stato Ecclefiaftico 
per quefta linea fino.a Roma, meatre, 
come s° è dimoftrato ne' retrodetti, l' Acque 
di Chivu hanno, difua natura quelle pene 
denze, quali effendo allo fpazio di feffan» 
ta, fettanta, e più miglia, con molte fen- 
fibili calate di molti palmi, a ba@tanza die 
tnoftrano ipsa altura il più baffo 


N. 12. 
Aria di 
Chiufi ha 
altri re- 
quifiti di 
falubrità + 


I 

piano di Chiufi; Di quì dico ne avvieni 
di nuovo non poter effer queft’ Aria fe novi 
chie buona:in fe fieffa, perchè non troppu 
baffa e perciò non grave, denfa, ò lem 
ta foverchiamente; ne viceverfa troppo all 
ta. e così non'troppo leggiera, flulfile i 
rara, mentre la detta Collina ameniflimaa 
e fertiliffima, piena :d’ Olivi, e Viti, qua) 
producorio: Vini, ed.Qii fquifitiffimi,, no) 
è un’ afpra montagna. 

Ma v'è di più yche effendo la dettt 
Collina:, dove è fituata “la Città fu 
periore a tutte l’ altre, le quali con difcres 
ta diltanza ‘vagamente la circondano, di 

uì ne avviene, come l° Aria di Chiufi n 
ancora .insè fielfa', e nei-fuor. modi , altri 
perfezioni0; le quali alla diler falubrità com 
ferifcono : Poichè una tale .fituazione, com 
fiderata in oltre l' ampiezza delle: ftradi 
di detta Città, e la fpaziofa veduta - de 
Cielo, e particolarmente a Tramoctanai 
e a Levante, fa sì, che:quelt* Aria, dica; 
fia efpofta alla luce:da tutti i lat , e ‘agi 
tata dai venti, e particolarmente Boreall 


‘reltando in tal maniera agile, fluilile,, foy 


tile; lucida, ed elaftica ‘e libera da ogii 
marciume, mentre ficcome il moto, e 
dibattimento [ fegue la dottrina de Carte 
fianì } -- ab aqua putredinemarcent, ita Ai 
rem à cofione , & macore.immunem redduni 
Dimottrato brevemente fia quì, come: 
È Arta 


Aria di Chiufi fia buona in sè fteffa, è Ka |‘ 
fguardo alla fua indole effenziale, da tut». 
a la dilei mole, perchè non eccede nelle 
ue qualità , proprietà, è modi, quibus sos 
fficir, ilche a me cofta altresì coll’ offer. ,i. 

A i è Y$0 
azione del Barometro, e del Termometro, :corpi ces. 
enchè fatta per pochi anni ) non efendo-Jefi non, 
rerifimile, che ella ‘abbia ne'la (ua miftio: offendono 
, e moto, nè in altra ftabil forma alte 1° Aria di 
azione alcuna dai Corpi celefti, mentrela:Chiufi ve. 
ietà rifiede fotto lo Meffo clima, ove ri.rifimilmen- 
edeva nelle fue ‘maggiori felicità, reîta 1°. 
deffo a vedere; fe ella fia buona rifguardo 
«quello, che dal Globo terraqueo li fi par-. 
ecipa. Ansus x 
:. Ed in vero, per la parte del Ponente:,.:, ‘4; 
a Mezzogiorno à Tramontana, non puole. chiufi per 
alcerto in quanto al Globo terraqueo, effer ja partes 
migliore l’ Effluvio., cheil fuolo d’ intorno del Ponen. 
partecipa all'aria Chiufina, mentre le de- ;te è ottima 
fcritte Colline di tufo; e Tifchio,le Valli di;rifguardo 
gentilifima terra, 1° Oliveti, e le Viti,,a1 Glovo 
con qualchè Bofcaglia non poffono (pirare, terraqueo, 
altra effluvio ;che della propria natura, e © Perch“: 
in confeguenza afciutto, puro , fottile:re=, 
frigerante, e ballamico, quale è il.miglio= .. 
re per confervar la falute, come foggiune 
ge:nella {va Higiene il Pinelli con le feguen» 
ti parole Aerem falubrem conftituunt wapores. 
fubtiles, volatiles;& bal(amiei «e poco dopo » 
der, fiparus eft, darne @ nitrofis volatilibus: 

diri” D 2 pare 
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particulis faturatus eft Vita , & Anima motw 
inteffini, qui in fanguine ofpitatur. © ©. 

:. Per la parte poi di Levante, da Mez 
zo giorno à Tramontana , dove vi fono 
deferitte acque della Chiana , io non pret 
tendo difendere, che 1’ effluvio all’ Aris 
di ‘Chiuli comunicato per queta parte fi 
veramente buono , tanto più, che credi 
d'effere informato, come i vapori delll 
fangofa terra dell’infetti, e. di qualunque all 
tro putridume, fe fetidi coinquinando ll 
fpiriti, o inducendo moti fermestativi. 
fconcertano: tutta I’ economìa animale ,.{l 
femplicemente craili., a fentimento de Cau 
tefiani, incrafando |’ Aria diminuifcono n 
moto :dél Etere; dal quale, al dire diefi 
depende -- Vis refilendi in folidis, & vati 
potiffima fecrerionum, & circulationis  bumoi 
rum per 'vala minima»- dove egli perlatua 
tenuità ; emobiltà facilmente trapaffa fpim 

‘gendò; con la propria virtù Elattica , îl iti 
quido con cui fi frammifchia , Io no 
‘voglio, dico difendere, che da queita_ 
parte, (ia buonoil derto Fffiuvio, quale: 

"N. 16, Imoltre, tramandando full Aria molte:pay 
Effetti dell' ticelle: aquofe, potrebbe , fe. elie fofteri 
Aria palu. fufficienti viziarla ancora di foverchia umi 
fire. dità ; che aldire del Boerave.( Isfit: Mea 

Pag.89.) | I 

‘ Laxar, felvit, debilitat fibras , tn prime 

pulmonares, ferum pulminam retinet, auge 
accu- 


N15... 
Non così 
per: la. 
parte di 
Levante, 
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ccumulat, per fpirazionem in iis proibet, unde 
gufies ; perimrieumonia Ferofce, diarrbea fimiles, 
sorpores, febres ma dall’ altra parte, creder 
non voglio, che quefti, ò fimili incomodi 
poffano , è devano accadere, e molto meno 
al prefente, a cagione delle inoftre acque, n 
per le ragioni, che feguono. . N. 17. 

Certo è Illuftriffimi. Signori, "che .1° Chiana per 
Acque della Chiana di Chiufi, quali dallé sp Cai id 
Torri insì, formano il Chiaro, fotto più Lo, che è 
di quatero volte maggiori di tutto il re> |a maggio- 
flante , è con qualche divario, più , © Me- re nonofta 
no rattenute vi fono fempre ftate fino dall’ alla falu- 
antichi fecoli : E ciò fi prova perchè Stra» brità del 
bone [ Geograf. Lib. 5.) il più antico, che Aria di 
abbia fatto menzione della Chiana, poichè Chiufi , o 
morì circa 25. anni doppo la nafcita di Gie- P°! chè. 
sà Crifto, ò prima dell’ Anno 778. di Ro- 
ma j afferifce l eliftenza del Lago ; d'Chia- 
ro della Chiana di Chiufi con quefte. pa 
role tradotte dal Greco nel Latino Linguag- 
gio «« Tum per Etrariam, & Agrumi Claft- 
som Clanis, & Lacus propè Clufium - «Ef- 
fendovi:dunque ftate |’ Acque del Chiaro 
della noftra Chiana fino dagl’ antichi feco- 
li, ed avendo fempre avuto la Chiana 
tutta per l’ antico:tn moto affai lento ;;co- 
me ‘elegantemente ‘riporta il Dante con 
quefti verfi . Pad 
‘Et avrà quafi l'ombra della vera 

i Goffellazione ye della doppia: danza 

ui B 3 Che 
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Che circolava sl punto, dove s'era; 
Poichè tanto di 12 da vostra ufanza 
‘Quanto di là dal muover-della, Chiaw 
© Si muove il Ciel, che tutti altri avanzo: 


“ne E ‘ancora cerriffimo elfervi» ftata net 


Città dì ChiuS per t dertivantichi tempii 
e molto p:ù antichiffimi,; come è. acceci 


1” ©. fato in principio, una grandi lima pop« 


lazione al-pari d’' Atene; (fecondo ferive: 
p ’ 


+ Macchionm ( della Famig. Cilnea ] con mo) 
.; ta:verifimilitudine : Poichè, fe Perugia ,, 


. Volterra due delle 12:-Repubbliche Etru 


fche facevano tante centinaja di miglia: 


-; d’ Anime, come fcrive, fe fa alcuna fec 
9 


l’Inghirami ( page 723 ; €759 ) chi credi 


‘’ mon potrà, che la Città di Chiufi capita 


le della Tofcana, e al.dire di tanti [Mc 
rici terror-de' Romani , non faceffe pò 
centinaja di migliaja di Anime di Popolazii 


ne:Efecid è vero, comeè veriffimo,chi s' &: 


lontanerà dal credere, che una Città, di 
ve la Popolazione-era a quefto fegno cri 
{fciuta non foffe veramente luogo. d° Arm 


falubre. E fe. Perugia, c Volterra; Citt 


popolate, come fi è detto, erano, e fori 
Luoghi d’ Aria falubre e perchè. falubr 


‘non dovrà effere allora tata l’Arià di Chrufi 


fotto: la quale,la Popolazione:era anco mag 
giore ! In conferma di ciò vedonfiva pre 
porzione. nel nofftro Stato.di Siena più pe 
polate: affai: le terredi montagna , ele Cii 


è ” 


Lol — 
{din Collina , che I° altre a riferva di 
\quelchè depende dal prefidio, e dal traf- 
fico: E la ragione, forfe fi è, perchè nell’ 
Arie falubri, e montuofe alquanto fecche, 
‘e fredde , i piccoli, e teneri corpicciuoli de 
Fanciulli, di temperamento, per sè fteflo 
molle, e umido, vivono, € crefcono con 
felicità, dove viceverfa, nell’ Arie infalu- 
bri; non avendo (ufficienti forze di refiftere 
all’ intemperie, € particolarmente umida, 
> all’ eccedente preffione dell’ Aria mede- 
fima, per la quale, & liquidi di poco mo- 
‘mento , vien fatta troppa refitenza nel 
‘circolo, facilmente fuecumbono ; Le quali 


cofe tutte, ben confiderate, fufficientemen- 
te dimorano, come il Chiaro della Chia» 
na non a oftato per l° antico, € in confe» 
guenza non puole oftare, ne anco al pre- 
fente alla falubrità dell’ Aria di Chiufi. 


Nè fi può replicare coll’ antica autorità 
di Appiano Alefandrino, Plinio, Strabo- 


i 

i 

ne, Tacito ; ed altri , fra iquali Stefano 
Bizantino, che fino intorno |’ Anni 500. 
‘di Crifto è nativitate, la Chiana foffe da 
pertutto un’ intero , € perfetto Fiume »- Eff. 
enim clavis {dice Bizzantino ] Italia tertius 
fluvius circa Tiberim Amnem +» e perc:ò none 
poteffle nuocere. mentre cofta anco dall’ 
infpezione oculare, che fe il fondo. dell 
Acque della Chiana Chiufina ,. dalle Tore 

‘ri in sù alla volta di. Tramontana., è ballo 

DITA 4 tane 


è 
dada braccia più (dei fondo dell’ altri 
Acque:dalle. Torrrin giù alla volta di Mez 
20 giorno; ne fegue alcerto, che l'antico 
Fiume della: Chiana., del quale parlano. 
dd. Autori ivi principiaffe., dove alzate: 
e dilatate le dette Acque del Chiaro , troò 
vavano la pendenza. | 3 silon 
Ma vi è di più, che l’ Acque del: dee 
to Chiaro della Chiana non fono nocive: 
perchè non poffon dirfi viziofe, ne anci 
in:sè ftelle per effere al prefente del ‘tatra 
ftagnanti come communemente fi crede. 
Mentre avendo le derte Acque ii loro dii 
bero’ fcolo ‘nel Chiaro di Montepulciana 
| per mezzo del canale di comunicazione. 
come fi è detto in principio; ne fegue ai 
ver effe: fempre, e del continuo» qualchii 
forta di moto, allor quandoall'efito V..Gi 
d’ una quantità dovendo fubentrare l’ alera 
fi dimuove necefariamente. a poco, a pace 
| tutta la mole: Alche aggiuntaudofi loroll' ali 
gitazione fattali da” Venti, fasì, chele det» 
te Acque del Chiaro fiano prutofto:;; come 
fono fempre ftare um feno di fiume, ch« 
una ferente Laguna; Edieffendo:taliinves 
ced’ effer dannofe, poffona: riufcire profit: 
tevoli:; come riferifce il foprà citrato Boé: 
rave nelle fue iftituzioni mediche (pag. 123;)) 
de fanitate tuenda con. quelte parole -- Aeti 
igitur ferenus,gravis.o. .d'fluminibus (pirans, 
levi agitatus vento. +... +. oprimus eft 1inigee 
hood nere 


di À ès 
pere fanitatis tuende.: Ed è veriffimo , per 
che altrimenti molte Città maeftofe del 
Mondo'; quali fono fituate vicino all’ acque 
maggioridiqueftefariano infalubri; e per 
ciò» (popolate , la qual':cofa non viencom» 
provata dall’ efperienza. Ti 
‘ Dimoftrato a baltfanza, come P Aria di 
Chiufi fia buona rifsuardo a sè fteffa, è 
a tutta la:fua mole, e rifguardo a ciò che 
dal Globo rerraqueo li fi partecipa perla 
parte del Ponente, da Mezzogiorno a Tra- 
montana , e per la parte di Levante dalla 
Tramontana al Mezzogiorno, cioè a tutta 
l' eRtenzione del Chiaro fino alle Torri, 
non: altro vi rimane adeffo da confiderare; 
che la parte di Mezzogiorno verfo Levante, 
vale a dire quel minore fpazio delle noftre 
Acque dalle Totri in giù ; Poichè di là 
dalla Chiana tutta la piaggia dello Stato 
Ecclefiatico puole tramandare vapori no- 
civi, per effere il Terreno del tenore già 
feritto.. sii dia 
lo ‘inverità, per decidere quefto punto, Chiana per 
fion voglio fare, come? fi fuol dire, nn° la partes 
arpumento troppo provante; con afferire, paluttreo 
‘che fe 1° Acque della Chiana non fono no: detta del- 
cive, come è dimoffrato, dalle Torti in 1° Bozzes 
sù; dove fono quattro ‘volte maggiori di e, che 
‘tutto il refto, ne anco poffono eflere no. e AC 
PT gr ar i vere a paotefie 
cive dalle Torri in giù, dove nella loro: fo» suocere al- 
fianza , fono quattro volte minori, ma vo» Ja falubri- 
“glio 19 dell'A- 


e. 
riadiChiu- glio, piùtofto credere , che quefte. Acq 
fi,Ìnon nvo- fieno in qualchè modo viziofe,. tantopii 
ce a c2810- che a caufa dell’ erbe palutri; non ham 
ne delle» quella agitazione da’ Venti ;;come que: 
circoftan- ; id pe.f 
ze; e quali del Chiaro, ma non perciò ne egue , «i 
fiano que- Poffano quelte far marcire dirò così, l’ Ai 
Rai tutta vicina; E la ragione, per la que: 
LAc quefte Acque non poffono coinquinare tari 
malamente |’ Asia di Chiuf, come vi; 
creduto, fi è, perchè fono al prefente, 1 
quarti meno di quel, che erano dall’ Am 
1681. fino al 1717. come fi è- dimoftraa 
nell’ Iftoria, ed inoltre efitono in A; 
aperta, non fetenti, ne fangofe molto ; ps 
chè fparfe fopra le colmate dei fiumi, qu 
li portano perla maggior parte terra afciti 
ta, e renofa. i | 
N. 19. Ma quando mai fi voleffe,, che que: 
Umido del- Acque, aggiunte a quelle del Chiaro. | 
la Chiana duceffero nella noftra aria qualchè umii 
viene Con- intemperie, non viene forfe contempenì 
CemPeTAtO ra quefta dall’ Effluvio fecchiffimo di tati 
PERALTRO A IDA Chiufino., come 
@ per ciò 
non puol fopra fiè detto. A quefto aggiuntafi, cli 
nuocere. le molte , e molte Colline, quali formati 
per la maggior parte, il detto (uolo effe 
do di Tufo, ein confeguenza di Terra me 
to Alcalina, come fi vede dalla non po; 
fermentazione, che ella fa con do: fpiri 
d’ aceto, da ciò ne fegue dover’ effere ai 
cora il dilei fale; probabilmente dalla e 
a. 


fa natura, vale a dire Alcalino fio , come 


idiffima quantità d’ umido, fino al terzo 
più del pefo della loro propria foftanza , 


fale di tartaro, ‘quale efpofto all’ Aria al- 
la quantità V.G.diun' oncia , fciolto dall” 
umido aereo da elfo attratto, crefce fino 
al pefo di oncie:quattro: di quì ne avvie» 
pe, che poffono probabilmente 1 detti tufi, 
‘a cagione dell’ Alcali fiffo, attraere dall’ 
Aria una gran quantità delle particelle 
aquofe, che dalla Chiana {i inalzano ; Il 
penfiero :non è mio; ina del Boerave re- 
trocitato ne lla fua Chinsica (pag: 233. €. 2.) 
dove Gi legge - Fieri bine poffe, st maxima 
copia Alcali fixi natatn terra , ingens copia 
‘aqua de acre fubduceretur . il | 
* Ed ecco, come |’ Aria di Chiufi, fel’ 
umido foverchio dal fecco viene contempe- 
rato, ò dall’ Alcali attratto, in quanto 
all’ ecceffo di quefta qualità, rimane fem- 
‘(pre in bilancio, e non vizia molto la Chia- 
‘na la dilei falubrità, come communemen- 
te: fi crede 00n i: | 
. Nè ofta foggiungere effer rigliofe 1’ erbe 
paluftri della Chiana; e perciò, ipfracida- 
te, e corrotte; a:modo della. canape , tra- 


molto 


27) 
partecipante delle qualità del corpo, do» 


ve egli efifte; E perchè 1’ Alcah fili at= 
traono fenza dubbio dall’ Aria una gran= 


come fi comprende dall’ efperimento del. 


N. 20. 
Erode palu 
ftri della, 
Chiana, € 


mandare effe full} Aria con un mal’ odore terra fan- 
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gofa peril molto Alcali volatile; e fermentativo ai 
Hilfamen- toa (concertare la nofra macchina; Perchè 
to dell’ A- fe P_Erbe paluftri della Chiana  fotffen 
Gia, n veramente tigliofe a modo della canape,, 
molto |P COME effa fi infracidaffero , è fermentaiferi 
Aria dj. Certo è, che in Chiufi non fi potrìa vive: 
Chiufi , € te, e particolarmente nell’ Eftate, à cagio» 
perchè . ne del mal’odore, mentre in Cetona, po 
che canne d’ una fola foffa, quale coftitm 
ifce le macerine, tramanda un’ odore coss 
fenfibile, enocivo , cheneceffita‘a fuggirlo 
Non effendovi dunque in Chiufi a caula. 
delle dette Erbe tigliofe , quali fono V. Gì 
mille volte maggiori della canape di: Ce: 
tona , ne pure un mal odore fimile a quell 
lo. della macerina , ne fegue al certo che 
le derte erbe non polfono:cagionare un grave 
| danno, tanto più; che generalmente, di 
natura fua fecchiffime, fino che ftanno it 
Acqua non fi corrompono, efendo ad effi 
dirò così , connaturali., quatenus in efs:: 
nafcono; vivono, e crefcono ; Quando poi ll 
Acque fi ritirano qualchè poco nell’ Ettare:. 
allorafuori'd’ Acqua fi afciugano e mottei 
fervono avari ui, equellele quali nonfona 
pofteinufo; a’ poco a poco; perifcono, come 
da pertutto, fanno fenza nocumento alcune 
rante altre. Erbe ;-piante:, e foglied’alberi. 
Nè fi puol'replicare:, ‘che fe non oftai 
no alla :falubrità dell’ Aria Je dette Erbe 
maluftri, le quali fi ritrovano nella Chiana: 

i di 


di ChiuG, per quel poco fpazio , dalla tori 
di Beccatiquefta fino al-Callone del Campo 
alla volta , nuoce non oftante .l* Effluvio 
paludofo delle tante acque flagnanti nello. 
Stato Ecclefiaftico per lo f pazio' di ‘(CIrCAe . 
14! miglia dal detto Callone fino al piano 
di Carnajola yallor:quando fpirante: lo fci- 
rocco ; fenza alcuna interpofizione, tutto 
il putridume viene trafportato ala volta 
di Chiu@, poichè al prefente le dette acque 
i non fono più Ragnanti, ma pofte tutte in 
canale amplifimo fabbricato nuovamente 
dagl*Eccietiaftici. © | di | 
‘Im oltre non viè anco forte motivo di 
credere, che alla ritirata dell’ Acque dele 
la Chiana no@ra, nell EAate, la rerra fan- 
gofa,e craffa tramandi almeno ella mifchiata 
con putridume,un gran mal’ odore,e peflimo 
| vapore, mentre, ne pur quefto tanto male 
‘puole verilimiimente fuccedere ; Prima pete 
chè la detta ritirata d” Acque non è molta, 
fecondo ; perchè (i fa poco a poco, con, 
la forza del caldo, e‘non' come accadereb- 
be, fe V.G. tutto infieme, da una pia» 
nura’, fi togliefe un fiume pofto ivi a col- 
mata,ed in talmaniera facendofi a poco a 
oco, fein otto giorni le acque fi ritirano 
V.'G/ un pollice; è di già difipato full’ 
alto , e per il piùfpaziofo Cielo, mediante 
il calore eflivo , e la maggior rarefcenza 
dell' Aria’ tutta l’'efalazione del primo: 
| d Onde 
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Onde non:potendofi nella più baffa regio 


ne.unire., e accumulare molti de’ detti vea 


pori} non:poffono nuocere, e molto mene 
fe elevati fieno in difanza: Siccome non_ 


 puol nuocere alla. nofra Città l’ Effluvi« 


della.colmata fatta col Fiume Parce, ne: 
piano: de* Paghieti, Francavilla, o Dolciame 
appreffo alla Montallefe non folo a cagio» 
ne delle. Colline riveftite d° alberi, quall 
fi.interpongono fra la Collina di Chiufî, « 
la detta Colmata, in diltanza dicirca tre 
miglia; .ma anco perchè non potendofi quìì 
trafportare fe non che fpirante la Trarmon=- 
tana, ipereffer queto un Vento. freddo, 
fa sì; chei detti vapori putridi, e fermen-. 
tativi in: quel tempo, almeno in. granco.. 
pia non fi poffano follevare; alchè G aggiun.. 
ta:effercal prefenta la detta Colmata qua» 
fil a-termine , 


N. ar. «osoMa quando mai fi voleffe,.che per sè 


Aria 


di fteli;; i. vapori fin: quì.defcritti. poreffero 


Chiufi,nell fare qualchè danuo; Certo è doverli que. 
Eftate non fto impedire da un* altro Effluvio contra+ 
è da fug- rio, fe è vera, che la ritirata dell’ Acque: 
girfi, e per fi (uol fare nel principio dell’ ERate, e nel 
quali moti- colmo della Primavera, per quello appar: 


Vie 


tiene ai luoghi occupati dall’ Erbe aquati. 

che, e in confeguenza. alle terre più craf‘ 

fe;. E.ciò non puol negarfi, mentre, fe 

fi confidera la fituazione di Chiufiì, ed il 

fuo terreno ripieno d' Ulivi, Viti ed altre 
co | Piante 
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iante., le-quali nella Primavera, e Rs; 
tincipio dell' EMtate, fiorifcono da per- 
utro e tramandano full’ Aria un. vapore 
ttimo, tutto contrario a quello, che fi {up- 
one della Chiana, dell’ Erbe palutri, e. 
ella terra fangofa &c., fe fi confiderano, . 
ico-queiti vapori, non pochi, facilmen-, 

te comprendefì, come, non folo le nomi 

rate erbe. /aquatiche, e terra fangofa non 

ipòfono “nuocere , ma che nel tempo di 

Primavera; e nel principio dell’ Eftate, 

lè Aria di Chiufi, per quelli i quali la cre- 

idono infalubre, farà meno nociva, c per 

iquelli, che. depolta la preoccupazione, è 

il preprio comodo, fi compiaceffero flimar= 

la competente , farà al certo migliore; 

(Con. quefto-motivo appunto non mi poffo 

italvolta aftenere dal ridere , quando con- 

fidero lo ftile d' alcune perfone, le quali 
fi partono da Chiufi al toccar dell’ Eftate, 
quando; «ppunto fono fiorite tutte le pian» 
te, e particolarmente l’ Olivi, e le. Viti, 

e in confeguenza l’ Aria allora è migliore. 

lo per me, |’ ho figaificato più volte, che 

non fi incomodino ; ful motivo ancora del» 
la molta fanirà, che hanno quegli, li qua» 

Ji fi godono in pace: quell’ Ana in. ogni 

ftagione, e viceverfa:la poca falute di al. 

cuni, è alcune, chela fuggono nell’ Efia- 
te, manon miintendono, d intendese non 
| mi vogliono; Che però pongo loro avariti 


si occhi il Libro de’ Morti, dove appare: 
‘im qual modo in Chiufi abbia trattato .| 
tnorte nella ftagione dell’ Eltate:,ve, nell 
Inverno, per lo fpazio d’ Auni venti, 

più proffimi fcorfi, e continuati, dai qua 
. li pofono congetturare cofa fia fuccefii 
ordinariamente, negli ulteriori, mentre ne 
cotfo d* Anni 20. in circa, puol crederfii 
éhe l’ Aria abbia fofferto le fue (olite mu 
tazioni, e non fia-:ftata ogni anno , delli 
fieffa temperatura; E da quefta dimoftra: 
zione potranno vedere; fe |’ Eftate debb) 
fuggirli; e fe la Chiana faccia quel:grave 
danno alla faiubrità ‘di queit' Aria, com 
da pertutto fi celebra... | 


Morti nell’ Eflate. i «Morti nell' Iaverne 

Giugno, Luglio, e Agofto Lift c 

Nel 1720. Morti n. 18. I 19. 

a 172 Ì. 8. nf. 
1722. 21. | 13. 
1722. 1}. | SUR 
197924. | 4 )a 23 ; 
1725. 38. geo: ai 
1726. 1). 30. 
1729. 18. 11. 
1728. 13. 25. 
1729. 23. IR. 8 
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Morti nell' Ejtatei Morti nell’ hora 


Giugno, Luglio, è Agolto 


Nel 1721. Morti N. TO. IT. 
173%. 14. 19 
1733 23. 20; 
1734» mi. 13. 
1735: 44. 30. 
1736. 28.00 25. 
1937 i CO 29. 
r739.: 8. 13. 
1739: 4 18% 
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In tutti nell’ Et. n. 334. e-nell'Inv:413. 
Sicchè dalla pretente dimoftrazione ape 
pare, comein Chiufi perilcorfo di anvi 20. 
€ più ne fono morti ‘79. più nell’ Inverno, 
che nell’ Eftate, e feti confidera, che nell” 
‘Eftate.-del 1735. vi fù il vajolo, e in po- 
‘chi giorni, come appare al citato libro, 
“morirono trenta Fanciulli, da fette Anni 
‘in dietio; i quali dir non fi poffonò morti 
‘@ cagione dell’ intemperie part:colare dell’ 
Aria Chiufina, In tal cafo nell’ ‘Effate, 
ne faranno morti cento nove meno, che 
‘nell’ Inverno! O .perchè dunque quelle 
“Perfone timide dell’ Aria fuggono da Ch'ufi 
‘ 7 Efate quando meno fi muore ? Se: malun 
ef Celum, quod agrum facit -- come fcrive 
“Gelfo = Et peffimum quod facit mortuum -- 
C come 


534 pati prio 

come foggiunge la ragione, fuggano più 
tofto |’ Inverno, fe non altro, à cagiom 
di qualchè nebbia, e dell’ Aria più umida 
Ne quì fi dica, che i vapori putridi, e fer 
mentarivi della Chiana prefi nell’Eltate dam 
| neggino poi nell’ Inverno: Perchè tali vai 
pori putridi fogliono:cagionare le febbri dett 
te putride, e popolari, e altri mali da pw 
tridume, li quali non fpeffeggiano nell! 
Inverno, efsendo di natura fua, cltivi - Ext 
se autem { così Hip. Sec; 3. Af.21. difcorrem 
do de’ mali delle ftagioni ) Effare autem alii 
quiex hus. & febres continue, & ardentes, &i 
Tertiana febres plurime ...... W vomitione: 
G alvi profluvia....... & genstalium putrer 
dines,& fudores accidunt -- E poi foggiungr 
nell’ Afor.23. della fezione fefta - Hreme vee 
rò Pleuritides, Pulmonum inflammatsones, Le 
shargt..... Vertigines, & Apuplexìe - E que 
ft appunto fono1malid' Inverno, de’ quai 
e particolarmente perla Pleuritide, fi mua: 
ze, regolarmente non folo in Chiufi, mi 
negl'altri Luoghi ancoralontani dalla Chia 
na, e forfe per il mondo tutto ; quali 
mali di capo, c di petto, non fogliona 
dipendere da vapori putridi atti piuttofta 
à fermentare, fciorre, e imputridire colli 
occafione del caldo, ma bensì da ciòchi 
coagula, c. arsefta l’ umori ne propri vai 
coll’ occafione del freddo, fecondo la co: 
mune .:di tutti i Pratici; Dalle: quali coff 

tutre 


ANG I $ 
tutte ben ponderate, ne refi atintottetnieni 
propofizioni , nelle quali fireplica, e {i ri-. 
firinge ciò che fi è detto fin quì. Nan 
‘ 1. Sela Chiana foffe nociva, come dico- Propofizio= 
no, alla falubrità dell’ Aria di Chiofi; "" Sia 
farebbe, per lo più nocivaà cagione dell’ ira: Sata 
umido, è dellé male efalazioni dell’ Erbe SRP 
paluftri, infetti, d della terra fangofa, ef. 
fendo quefti li modi più principali con 1 
quali foglion nuocere l' acque ftagnanti.. 
“ 2. Ma l’ umido foverchio della Chiana 
viene contemperato da altre efalazioni fec- 
che, dò afforbito dall* Alcali fifo, e l'efa- 
lazioni dell’ Erbe aquatiche, infetti e dele 
la Terra fangofa non poffon nuocere, alme- 
sio come fierede, venendo anco quefte rin» 
tuzate da altri vapori ottimi; volatili , € 
balfamici ; Dunque &c. ici 
3. Se la Chiana fofie nociva alla falubri- 
tà dell’ Aria di Chiui, farebbe alcerto più 
nociva nell’ Eftate, che nell’ Inverno, e 
in confeguenza cagiorerebbe maggior more 
talità nell’ ERate, che nell’ Inverno, mene 
tre il putridume dell’ Erbe aquatiche , e le 
pretefe male efalazioni della Terra fangofa, 
e craffa, peril ritiramento dell’acque, ace 
cadono nell’ Eftate, non nell’ Inverno : 
4» Ma nell’-Eftate, come appare dalla 
retrofcritta dimoftrazione;, minor mottali- 
tà G prova in Chiufi di quella, che fifpes 
rimenta' nell’ Inverno; Dunque &cs 
i D $° Se 
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5. Se 1° Aria di Chiuf foffe infalubre. 
a. cagione del’ Acque ftagnanti dal 171”; 
fino al prefente. Apro 1941. faria. tanri 
meno infalubre, quarto minori fono l'Acqu 
ftagnanti nel fuolo Chiufino, e nelle fw 
Vicinanze. | 
6. Nel fuolo Chiufino, e nelle fue vic: 
nanze,dal 1717 fino al:prefente Anno 194: 
mancano per la levata d’ Aftrone, |’ Acqui 
che inondavano il piano del porto, e delli 
Biffa, quelle che infarcivano il piano de: 
la Trefa, e di S. Muftiola ; E per |” apertui 
7a del Canale di comunicazione , e la levz: 
ta della Perce, mancano ancora quelle: 
«che dilatavano il Chiaro, e quelche è con 
fiderabiliffimo,, mediante il nuovo Canali 
«degl EccleGaftici, mancano |’ Acque-tutti 
delle Bozze, e di più fonodi già tutte di 
givate nel medefimo Canale, queile , le que: 
li dall’. Argine del Campo alla volta fine 
al piano di Carnajola , perlo fpazio di circ 
-13.,:0' Quattordici miglia, erano quafi dee 
tutto ftagnanti : E perciò nel fuolo Chiu 
fino ;e nelle fue vicinanze, l’ Acque nq 
_cive, come fi fuppone, non offante la Co 
mata. di-dolciano ; che è quali a termine 
fono. al prefente V. G. mille volte mind 
«x di quel, che cerano dal 1)17. in dietre 
LE per.confeguenza dal 1717. 1n po; 
«Ja celebrata mal’ :Aria. di Chiutr; doveri 
eficre.incontraftabilmente mille volte mì 
da £ nore 
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nore; E fe fi confidera |' Bftivio'onielà 
di tutto 1) rimaneate del fusio Chiufino, 
non porrà efere nociva in alcun modo. N 23. 
‘In conferma di ciò vedoni in quelta hall seg 
Città, fino al ‘prefente molti Vecchi di E pen 
fertanta, ottanta, e p'ù anni, e alcua: de dgll' Aria 
crepiti., fra i qualiun certo Caporale Anto- di Chiufi 
nio Betti, e Donna Marghe 1ta Parritta di 
circa Anni cento; Siccome 4° Libri de’ Mor- 
ti di quefta Cattedrale leggonfi molti, e 
molti morti di coniimii età : E vi è ftaro 
ancora ne’ temp: noftri chi è morto dell* 
Età maggiore di un fecolo, come fucceffe 
ad ua certo Uomo detto Scialabbra, doppo 
d’ aver avuto da fette Conforti trenta Fi. 
gliuolr: Ed inoltre fono quivi, almeno al 
‘prefente, più cine rarifime le Cachetie , 
l* Idropi, non frequenti l' oftruzioni , € 
a mifura della popolazione, vi fono anco» 
ra molti Fanciulli, vivono egualmente fa» 
ni 1 temperamenti adulti, come i pingui, 
e craffi ; ed in ultimo, fe fi ofervanv i 
fangui Chiu@în:, generalmente, non fono 
diverfi da quelli de’ Luoghi circonvicini, 
quali fono dbarteano Terra quau di Monta» 
‘goa, Cetona &c., e così pollo afferireaver 
oflervato 10 medefimo efercitando la me- 
dicina in quetti contorni per lo fpazio d° 
«Anni 14 , iccome hooffervato molte volte 
‘me tempi Bitivi, più perione della plebe 
di quelta Citta dormire la notte ad ariao 
3 aper 
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Obiezioni, . 


erifpofte. 


aperta per le piazze, e per le ftrade, feni. 
22 alcun danno. Le quali-cofe tutte abba 
ftanza confermano, non tolo non effer dani 
nofa l’ Aria di Chiufi, come vien creduto), 
ma effer piutofto un’ Aria, la quale fiadatt 
ta ‘alla diverfità de’ temperamenti , non {f 
oppone al vigore delli (piriti , non oftaali 
la robutezza delle Fibre, non genera umo» 
ri grofli, ne cagiona altro malore a chi 
Vive con qualchè regola, 

Ma quì taluno potria replicare, fe ll 
Aria di Chiufì è piutofto buona, perchì 
dunque il Boccaccio chiama nominatamem 
te ì’ Aria di Chiuli Isfame contro la faluti 
Il Dante la chiama, ingenere, puzzolenti 
come l'Inferno; Fazio degli Uberti versi 
ca; Il Dini fra i moderni permiciofa’, craffa: 


e nemica degl’ Occhi perchè privà d’ um 


occhio Annibale Cartaginefe ; E quette: 
che feguono fono le loro parole. 

Del Boccaccio ( Pag. 460. ) Clanis Flu 
qius eft tardss, atque piger, adeout palw 


| pottus.videatur, quam Elumen, infamis pls 


rimum adverfa valetudine Incolarum ; Fertw 
autem tardus, ut diltum eft, fub Clufto ve 
tufla Trufcie Civitate, & amplo occupato fpu 
tio, Scena Julie Campos à Perujinis dividii 
Del Dante, nel canto 29. dell’ Infe: 


“no, che per efprimere l’ intollerabile fetore 


‘che vi trovò, affomigliandolo al fetore dell 
Spedali, e malati della Valdichiana, cos: 
CANTÒ < i Qual 


Qual dolor fora , fe degli Spedali Posa 
Di Valdichiana tra il Luglio, e°lSettem 
E di Sardigna, e di Maremma i mali 
|. Foffero in una foffa tutti infembre, 
Tal era quivi ......... dt: 
Di Fazio degli Uberti, nel libro 3. del fuo 

dittamondo circa l’ Anno 1350. 

n Quivi fon volti lividi, e confuft 
Perchè l’ Aere , ela Chiana gli nemica, 
Sicchè gli fanno Entropici, e refufi: 

Del Dini, de fitu Clanarum-- Annibal 

Aere Craffioris clanarum paludis exturbatur, 

Luce Ocali vrbatus -- dove alla pagina 25. 

afserifce, che fino dall’ Anno 537. di Roe 

ma. vale a dire 216. anni prima della Na- 
fcita di Gesù Crifto, è ftata fempre la 

Chiana una Palude ,incuil’ Acque ffagnan- 

ti hanno fempre refa l* Aria perniciofa., € 

crafsa. | 

In rifpotta di quefte contradicenti auto» 
rità, che pure non fono di Dottori di medi» 
cina, fi dice, che la Chiana nella ferie de” 
fecoli, ha auvuto alcerto delle comfidera» 
bili mutazioni, e ciò non fi revoca in dub- 
bio, perchè fra gl’Antichi chi l’ha chiama» 
ta col nome di Fiume, è vero Fiume, co- 
me fra gl’ altri Silio Italico [ de Bello Pan. 

Lib.8.V. 453 ) che nel defcrivere vari Fiu- 

mi, liquali giungono ad unire ° Acque loro 

col Tevere, numera fra gli altsi la Chia- 

uma, con quefti veri... . 

C 4 Nere. 
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Mo o000s0 Namquerarbefcentibus andis 
In Tiberim. properans Tuiaque inglorius: 
bumor ; al 
Et Clanis, & Rubigo, fenonum de nos 
mine fena. | 
Chi l’ha chiamata col nome di lago; è 
Stagno, e alta palude, comeil Poeta Sebai 
ftianoSanleonino (lb. 2: AfFronum Cofmia 
sarun. | 
Alta Palus ffamumque Clanem dixerr 
colont SITLIN 
Stantibus occubuit fluctibus Arna did. 

e qual autorità atlieme coil altre fono ri. 
portate dall’ elegante fcrittore del ragiona 
mento Iftorico fopra la Valdichiana ail: 
Pag. 10: 15, e 16. adducendone egli, fax 
pientemente i motivi della mutazione, che 
fece la Chiana in alcuni tempi, dall’ eifex 
di Fiume in Stagno, con quette parole »- 
Questa alternazione potè ben (uccedere aan 
facilmente, è perchè le continue depofizioni 
fatte nél Tevere ed altri Fiumi rialzafferc 
il fondo della Chiana ancora, e lo rendefterc 
orizontale, ò perchè i Romani, con efeguiret 
il penfiero , altre volte già concepito, frappo» 
neffero ostacoli al Sua corfo ; ed impedi(Jero Lù 
fcaricarfi nella Paglia, e in confeguenzia ancorci 
nel Tevere, ò faciimente, perchè efendo mal'res 
golate l’ Acque (pagliafero per le Campagne: 
e peraeffero imfieme l’ antica loro velocità -- li 
Or fe dunque |’ Acque della Chiana:,in all 

. cuni 
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cùni tempi, erano fpagliaté vestiti 
te, accrefciute a difmifura, e fagnanti, 

maraviglia non fia, che li nominati fcrit= 
tori ,iquali vivevano in quell’ iGeffianmi di 
tal mutazione , e nominatamente il Boccac= 


cio; édil Dante abbiano tacciato d'infame, 
puszolente &c. l'aria di valdichiana, quale 
al piefente, ron merita tali oltraggi , per- 


chè da Chiana non Li ritrova più ttagnante 
come prima, ne accrefciuta di mole., è di 
efpanlione, anzi tutto in contrario, come 
fi è idimoitrato nell’ antedetti, e come dee 
fc:iveti anco nell’ detto ragionamento Ifto» 
rico moderna del 1742. alla pagina 20 del 
capicolo 2. colie leguenti parole -- Non può 
nondimeno rewocarfi in dubbio , che quefta diz- 
zarra; e firan:(fima mutazione fia grà feguita 
nel noftro Fiume ( parla della Chiana ) ; P'oschè 
è certiffimo, che egli, ne tempi antichiffimi, 
era un vero Fiume ed entrava nel Tevere; E ne” 
tempia no: più vicini perdendo col fuo declive 
la propria velocità, divenne ftagno , è palude, 
finchè , per così dire , ne’ tempi nostri recuperan- 
‘do felicemente la fua pendenza , ed acquiftan- 
do un’ alveo più regolare, e più libero è tornato 
ad efere un vero Fiume, che mette foce nell 
‘Arno. Lequali cofe-tutte, ben ponderate, 
foprabonda..temente dimo@trano , che, fe 
«al prefente la Chiana è divenuta un Fiume 
|. che mette foce Lell’ Armo, e mediante il nuo- 
‘vo Canale degl’ Ecclefiaftici , che porta 1a 
I la 
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Tevere , nel qual Canale fi foravano dall: 
banda di Chiufi , l’augumenti delle pioggie: 
el’ Acque de’ Fiumi Trefa, ed’ Aftrone, che 
- prima in Chiana morivano, e ridotta la_. 
Chiana in uno fato, comela defcriffe giià 
Sebaftiano Sanleonino, dal tempo del Gran» 
duca Cofimo primo,per opera del qualeil rii. 
ftagno di effa fù altra volta refoluto,come all 
prefente , parte alla volta dell’ Arno, e 
parte al Tevere con gran vantaggio delli’ 
Aria, e delle raccolte de Grani: Così il detto» 
Poeta ( Lib.2. Actionum Colmianarum.) 

In Tiberim medius medius defluxit in Arnunsi 

Ducendis rattbus aptus utrinque Clanis 
Purior binc Aer, Celumque falubre nitefcit,, 
Horrea funt captum Tufca referta (uper, 
Di quì ne avviene, che le fopraddette ec». 
cezioni non hanna luogo, tanto. più, che: 
faono evidentemente di Poetica amplificae» 
zione, e non di rado un qualchè ferittore: 
fegue I’ errore. dell’ altro, e non puole fa»: 
cilmente la Chiana oggidì impaludirti di 
‘nuovo con agumeatarfi foverchiamente, me-: 
‘ diante le copiofe Pioggie, perchè fempre: 
‘cola dalle Bocchette de’ nominati nuovi 

‘ Galloni, ò Regolatori, iquali prima non, 
vi erano; Alchè fiaggiunta effer ftati in Ita». 
lia fino a tre li Fiumi chiamati col nomedi 
Chiana, unocioè circa il Tevere, edèilna» 
ftro, uno vicino a Cuma, del quale famen». 
zione Virgilio l' altro preffo Miturno, che 


oggi 


| MA 4% 
oggi dicefi Liris, Liride ‘dGarigliano ; Ef- 
fendo anco pigliato il nome di Chiana da 
alcuni Scrittori, non per efprimere in pare 
ticolare la Chiana Fiume qualunque fiafi, 
ma perefprimere ogni forte di Pozzangara, 
Acqua morta , ò ftagnante; E perciò., così. 
il Pulci referito nel detto ragionamento 
Iftorico 

Tutto quel giorno cavalcato avieno 

Per Bofchi, per Borron , per mille Chiamee 
Ma quì i mal contenti delle ragioni finqui 
addotte potrebbano di nuovo replicare, fe l° 
Aria di Chiufi è piutofto buona il rerreno 
così fertile il Clima così ameno, perché 
dunque la Città è fpopolata affatto; Prima 
' faceva più centinaja di migliaja di Anime, 
ed ora fi è ridotta 1223. con tutta la fua 
campagna, e territorio. Quefto fecondo 
quefito in forma d’ obiezione , à dircil've- 
| ro,aprima vifta, non pare improprio , ma 
fe fi guarda al di dentro, non dimoftra pupe 
| co le mie ragioni, non folo perchè non ef- 
fendovirimafie dell’ Antica Città di Chiufi 
appena le veftigie , non vi puol effere ne 
menq il Popolo, ma anco perchè le ragioni 
da me additate finquì deftinate fono a pro- 
| ware direttamente lo fiato prefente dell 
Aria Chiufina, non il paffato; Ciò nona 
oftante per dimoltrare , a chi brama fapere 
la caufa, dcaufe più principali della fpopo- 
dazione del Chiuli antico), € del moderno, 

i La 


ui cofemi pajono degne di maggior confide.) 

razione, e fono le Guerre, la Peftilenza, ee 

quel’ son foche del Divina notaro anco das 
Hipocrate nel libro primo de’fuoi Pronoftici... 

Nas. Eq in vero, inquanto alle Guerre,nom 
Chiufi fpo- hanno quefte  defolato non folo altre 
polato à ca- Città del Mondo, male Provincie intiere !! 
gione del- Non fi revoca in dubbio, che Chiufi Città 
le Guerre: principale , fra lededici Etrufche e confe 
E quì s' derate Repubbliche, la più potente, la più 
sccennano valorofa, cheaveva, allora, territorio mol- 
rione, to più amplo de’ Romani; che due mila due. 
e-la poren- EENtO, e quaranta quattro anni fà era il Cero» 
2a dell'an. Tore de’ Romani medetimi, li battè, | af.. 
tichi Chiu- fedid , e ricevè da effi in oRaggio fino le No» 
fini —iliffime Fanciulle, refpinfeinoltre valida». 
mente dalle fue murail grand’ Efercito de! 

Senoni, da’ quali furon vinti Romani; re». 

fitè in favore de' Romani medefimi allera: 

vinofe Guerre de Longobardi per lo fpazio) 

di un fecolo, e mezzo; E alla fine , nel See, 

colo del Gran Porfena dilatò di-manieras: 

11 fuo dominio in compagnìa delle confe. 

derate Città, che s' impadronì de Regnii 

‘di Sardegna, di Cortica, di sicilia di Can». 

dia, edi tante altre Ifole, con quafi tutta! 

A’ Italia, come riportail Macchioni ( dellei 
‘Famiglia Cilnea pag. 107., e 142.) e leg. 

geli ancora negl’ Antichi Storici Greci, €: 

Latini, e particolarmente in Titolivio Lib.. 

2:c s.Nonfirevoca, dico, in dubbio , che: 

| la 


I dai 45 
la Città di Chiuti abbia foftenuto non folo 
le Guerre vittoriofe contro i Romani, ed 
altre Nazioni, ea favore de’ Romani me- 
demi: Ma di più, fattafi poi, dirò così, 
lo feherzo delli Dei, effendo pur troppo 
vero che anco nelle maggiori felicità. 
Bulla fumus, levis umbra fumus, lufufque 
Deorum 
Fàù perciò queta fleffa Città tanto po- 
.tente, affediata da'Galli, occupata de’Go» 
ti foccorfa da Belifario, prefa da Totila, 
recuperata da Narfette, foftennele fangui» 
nofe guerre di Silla per favorite Carbone 
Confole , e dopo variconflitti, alla fine, fà 
affediata , prefa, e faccheggiata dal Re 
Litprandio, e addivenne un femplice Du- 
cato ; Le quali cofe tutte vengon referite 
«da Procopio [ de Bello Gosico ] dal Biondi, 
e dal Macchioni [ della Famiglia Cilnea pag. 
‘142. );-Perlequaliazioni , & altre che per 
‘brevità fi rralafciano , facilmente compren 
defi, come Chiufi , a cagion delle Guerre di 
Città Regia pafsò ad effere Ducea, € così 
cominciò ad effer priva della multiplicità 
ge’ fudditi, e della Popolazione ; Che col. 
pa dunque vihal' Ania in quefta prima fpo- 
polazione, quale per la privazione del do- 
“mimo, e del Commercio, e per le fuffeguen- 
ti garedelle fazzioni Civili, è andata fem- 
pre nel fucceflivo ,jondeil Poeta Dante così 
iCantòÒ . è, 
o Sem 


x 6 ; 
si Sempre la confiafion delle Perfane 

| Principio fa del mal delle Cittade, 
Setarifguardi Luni, ed Urbilaglia, 

Come fon ite, e comefene vanno. 
Di dietro ad effe Chiufi, e Sinigaglia;, 
Udir , comele Schiatte fi disfanno, © 

Non ti parrà cofa nuova, ne farte 

N. 26. Pofciachè le Cittadi sermin hanno. 
Città Etru- Che però ritrovanfi nella bella Etruria; 
{che anti- fpopolate, e disfatre ancora altre Cictà del. 
che , quali le dodici Republiche, e nefuna di effe efi.. 
fiano, privefte nel felice faro di prima; Dove è la pos: 
della loro polazione di Volfizio joggi Bolfeno , i dicuii 
popolazio- foli fervi, doppo di aver uccifo i loro Pa-. 
ne » 6 di- dior , ebbero tanto ardire di combatterne: 
la vendetta contro i Romani colla morte: 
del Confole Fabio! Rofelle poco diltante dai 
Grofieto è rimafta con unfol pezzo di Tor-. 
re, e pochi falli, fenza abitatore alcuno :: 
Popslonia è quafi nell’ ifftefo modo : Dell” 
antichittimo Cere refugio de Romani, allor: 
che fù prefa Roma da’ Galli ; e di Tarquinia: 
protettrice di Tarquinio fuperbo contro ii 
Romani, fe ne ha pochiffime nuove, ef=. 
fendofi convertite , a mio credere, nel odier=: 
ne Cellere, o Piadibore, e Tofcanella luo». 
ghi delle Maremme del Papa; E dove fo-! 
no le tante centinaja di migliaja d’ Anime: 
di Perugia, e di Volterra, che fcrive , fe: 
hi covelle credere, I° Inghirami (Pas. 723. 
c_ 759. ); Così gl’ Aretini,i Cortonefi; i 

Vea 


fono alcerto nel numero di prima; E che 
fia il-vero, tre fole delle Città Etrufche, 
cioè Chiufi, Perugia, e Rofelle nel tempo, 
‘nì:, diedero fpontaneamente a Scipione , 
per portare la Guerra in Atfrica, non folo 
“gran quantità di grano, ma quel che cagio- 
‘nava ftupore, in quaranta foli giorni , à fore 
za digente, e di denaro , fecero fabbricare, 
e gittare in acqua trenta navi da guerra, 
ventiquinqueremi, e dieci quadriremi, come 
riferifce TitoLivio [ lib. 28.]; Ed Arezzo af- 
ferifce, che fra l° altre cofe neceffarie per 
la Guerra diede al detto Scipione centoven- 
| timila moggia di Grano, e trentamila fcudi 
‘in denari: E Dionigio (lb. 7.] attefta , che 
‘ nel fine del Regno di Tarquinio le Città 
 Tofcane unite co’ Danni, edalere nazioni, 
perfare l affedio della fola Città di Cuma 
appreffo Baja, nel Regno di Napoli, vi 
| rvandarono tanti Soldati in numero così 
diforbitante , che io ne anco ardifce di rife- 
rire ; Ed ora quanti meno ne manderebbero! 
Chiufi alcerto non manderebbe più Maflico 
uno.de’ fuoi Capitani, nè anco con mille 
giovani fcelti come mandò altra volta in 
«ajuto d° Enea, al riferir di Virgilio, nel 
Jibro decimo, con quefli verlì, tradotti 
dalla latina nella volgare favella. 
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 Vetulowiefî oggi Otvietani, i Pifani, non 


‘che il Senato Romano era amico de’ Tofca- ? 


N. 3%. 
Città Etru- 
{che votene 
tiffime, € 
opolatiffi 
me anticae 
mente. 


Ù Maffico il primo in sà la Tigre (2) imposto 
Avea di mille Giovani un drappello, 
Che di Chiufi, e di Cofa (3) eran venuti 
‘Coll’ arco in mano, e con faette a' fianchi.. 
Sicchè , fe le dette Città Etrufche nò) 
fono più potenti, come prima. efono fp 
polare ; fi dovrà forfe credere, che fiano fpc 
polate-tutte a cagione dell’ Aria, è delll 
Guerre, è d’ altra cofa! O perchè dunqw 
fi dice, tanto alla peggio, folo di Chiufii 
che fia. fpopolato a cagione dell’ Aria! {{ 
non perchè non di rado fi fegue il coftumi 
delle Pecore. delle quali così il Petr: 
Ciò chefala prima, el’ altre fanno 
| PN i 4 let sella s° arresta, 
N ag, | Semplici, e chete, e lo perchè non fanno. 
Vittoriede Ma V è di più, inquanto alle Guerresi 
Romani «Mentre non folo i Chiutini, ma i Tofcami 
contro i tutti con effi, oltre alle retrodette defola 
Chiufini , tioni fofferte dagl’ Oltramontani, e gentti 
€ le Città barbara, hanno combattuto coni Romani 
Ettufche. come riporta il fopra citato Macchioni (page 
43.) perlo fpazio diquattro fecolije mezzo 
‘e quel che è peggio, molte volte, contri 
fortuna. Poichè a Cere nel 401. furono batt 
tuti dal: Dittatore L. Manilio : Nel 402.‘ 
Tarquinia , dal Confole Scipione : Nel 4422 
a Sutri dal Confole Emilio, e nella Selva: 
È | Cimi- 
aiicauizai ci 
(3.) Nave così detta (3.) Città del Dominio Chius. 
fino, non lungo da Port’ Ercole, 
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Ciminia:, dal Confole Fabio: Nel 444., al 
Lago di Valdimone, oggi di Perugia, dal 
Dittatore Papirio, a Perugia, dal Confole 
Fabio, che prefe la Città , e vi pofe il Prefi. 
dio, ein altro tempoa Tarquinia, a Vol. 
finio , dal Confole Decio: Nel 455.a Vol. 
terra farono disfatti dal Coofole Scipione; , 
E. ia altro tempo, ls Agro Sentinati, cioè 
di Saffoferrato, ne’ confini dell’ Umbria, e 
del Piceno, ebbero la rotta coni Tofcant, 
anco i Sanniti oggi Abbruzaefi collegati con 
effi : Ed allora furono percoffi da Gneo Pro. 
pretore i Chiufini, ci Perugini, e di nuovoi 
Perugini dal Confole Fabio; Nel459 33. 
Rofelle, furono battuti dal Confole Poftu- 
mio,che s' impadronì della Città : Nel 470. 
Cooo rotti' da .Dolabella: Nel 471. dal 


ontole Lucinio: Nel 472. da Marcio Filip-. 

o; Ed in ultimo, ncl 473. per mezzo di 
‘Tiberio Corufvano Confole., fecero.la pace 
coni Romani, con la condizione della fo- 

letà.: - ‘ i ca 
‘ ..Or chi non vede, che tutte quelte die 
fgrazie, fenza l'altre , che addurti potreb«. 
bero , fono una capacillima ttrada per. il pre» . 
cipizio, e per la fpopolazione ! Adunque. 
concluderemo , come la (popolazione .di 
Chiutì , e dell’ altre Città di Totcana, fia 
ftata,, per una gran parte cagionata, ve- 
ramente dal ferro ,, e dal fuoco dell’ Inimi-. 
ci, c non dall’ Aria; Alchè «*gginntanion 


(9 vecehieje ,edil tempo divorator delle ce 
fe ; fa sÌ A che della famofa Città di Chiufìi 
doppo il corfo di tanti je.rantì (ecoli , nor 
do di già il magnifico, ed il maeftofo fot: 
to delle rovine, fracaffato , e fepolto , tall. 

chè di Lei può dirfi ancora — | 

Omnia dextruifti. vrtamque dentibus Zivi 
, Paulatim Lanori, confumpfiStis omuia mortes. 
N. so.  Eperciònon vedefiin Chiufi alerodi An 
Reliquie d* tico, e più confiderabile, notato diffufame 
Antichità » te dal Macchioni,e molto meglio dall’ertidii 
che i ritto. ti Demfierio, Marchefe Maffei, e Dottoi 
Chiufi “ Francefco Gori, che pochi palmi dell’antii- 
"0% chiffimemura, chiamate da Vetruvio Reti 
colari, perchè , all' eterno fabbricate, è 
compatte con tante piccole , e ben connefie 
pietrette di quattrò atigoli per ciafcheduna;, 
paralellogrammi ; Alcune Vafche grandi! 
da acqua fatte -con qualchè fpecial mix 
ftura, dirò così, per |’ Bternità : Alcuoii 
Sepoleri dì gran Perfonaggi, come fi puall 
crédere , e fono incavati ful tufo, a modaà 
di camerette , can Vatie pitture: Siccomet 
vi féno ancora molte Urne di Coccia, dii 
Travertino, e di finifimi Marmi, con fas 
tue dialcuni Perforaggi, e Sacerdotefe; ee 
bellifime figure di ballo rilievo, rapprefemi 
tanti diverfe battaglie; Idolì di Brofiza, di 
Ord; Anelli, Corniole, Medaglie; è Mo» 
h; pete 


| 


I 
nete e Vafi antichi, Patere, Cratere, e 
Ciati funebri ,, tronchi di Statue , e molti 
Capitell: di funtuofe Colonne fracaffate, fi 
fono ritrovati, e fi ritrovano fpeffo in que» 
filo. Ferreno; E poco lontano dalla Città 
| prefente, nel luogo appunto, ove era 1l Tem» 
| pio di Priapo , fi fono poco fa ritrovati Pria» 
| pria gran numero , piccol: , grandi, gran» 
dii , di Bronzo, di Coccio, di Traverti» 
ino, dedicati a quetto falfo Nume. i, 
|. ..-En oltre in diverl luoghi della Città, 
| fi vedono Pietre, ò piedittali di fatuecon 
varie inferizioni in lode di qualchè (pecial. 
i governo, è 10 augurio di felicità; E quel 
| che è degno d’ ammirazione; ve nè una, 
perla felicità di Silla ,, dal quale riceverono 
vChiutini poco favore; È di più vi è ua pic« 
| colo refiduo di Colonne, erotte,e intere, 
| diciotto. delle quali fottengono le. navate 
| della Cattedrale, e alcune altre fono nelle 
muraglredì $. Muittola, e altrove, e fono 
qual tutte di Granito orientale ; E in dette 
muraghein più luoghi , vi fono ancora fcol- 
pite , in pietre grandi, e piccole , varie 
infcrizionilarine,come vi fi legge Lust prane. 
ditsempore Regis--; E molte altre Infcria10= 
ni, in carattere Eerufco, vedonliind'verfi 
Luoghi, ma più d’ ogn’altro nelle Urne 
efiittenti ne” Palazzi de’ Cittadini le p'ù fin. 
golati pe. ò.,, di. finiflimi marmi con molte 
altre anticaglie , fono nel Palazzo del Nob. 
nili D 2 Sig 


2 siti ii i 
Sig. Sargente Maggiore Riftoro Padlozzi], 
ein quello del Nobil Sig. Tnnocenzio Nardi}; 
Siccome alcune altre latine Infcrizioni fo 
no in molte lapidi fepolcrali delle quali & 
faftricato tutto il Cortile d’ una Cafa de” 
Nobili Signori Dei; Fuori della porta det: 
ta di Pacciano vedonti appreifo alla fra. 
da alcune finetre , le quali dimoftrano effett 
fotto terra, alcune itanze di un’ antico Pa. 
lazzo: Vicino alle mura, in più luoghi, fili 
ritrovano |’ aperture del Laberinto; E pett 
quello po: riguarda la pietà Cniftiana , e 
il meno antico, nel Monaftera de’ Conven.. 
tuali vi era il S. Anello della Beat:Mimai 
Vergine, quale di un Religiofo fu portato) 
via,ed ora vieneritenuta rieila Cattedrale dii 
Perugia, con molta venerazione: Sotto all 
Convento de’ Reformati fi vedono le Ca 
tacombe,fimili a quelle di S. Battiano di Row 
ma, ovedivano fepoltura a* Martiri, li Cris 
| ftiani della primitiva Chiefa; E quelchè ap» 
porta divoa:ove maggiore, nella Chiefa det” 
detti Padri vi è ancora il corpo della Beata 
Muttiola Martire di Crifto, fotto Turci 
Afroniano , qual corpo fi mantiene incorrot“» 
to dal 1466. Aoni in quà, che fuil tempo dell 
fuo Martirio; Effendo la detta Chiefa dii 
S. Muftiola , al referire del Macehioni, ve» 
rilmiimente, la prima, che fabbricata fofl. 
fe in Tofcana, ad onore del vero Dio, fo 
y”2 !1 Sepolcro di detta Santa , c d’ intorno) 
si. “Ae alle 


| 
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alle Sante. Ofa di tanti Martiri}. Benché 
la Cartedrale ancora fia antichiflima, come 
| vedeti, non folo dalla gran Pietra, d Cone 
‘ca Battelimale di marmo greco, pofta ivi 
‘fino dal. rempo, nel, quale. il Battemo fi 
| celebrava. per immerltone, ma ancora da 
| mo’ Infcrizione in Pietra, pofta a finiftra ap- 
| prefo la porta maggiore, io faccia ad altra 
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eretta in memoria del gran’ Dottore. Gra- 

ziaho nativo di queta Città , dove fi legge, 
| come fetrecento, e quarant'. uno Anno fà, 
‘al tempo del Vefcovo Arialdo, fu rifarci- 
ta, perchè cadeva probabilmente ., dall’ 
| antichità. ORE IRA PIO 
. Nel reftante poi della Città non vi fonò, 
a direil vero, alcune Fabbriche antiche, né 
alla\Fortezza, a riferva delle fcritte Vafche 
da:Acqua, ne per i Monafteri , Palazzo Prio- 
rale, di Giuftizia , Seminario, Vefcovato, 
è altra Fabbrica, ma fono tutte moderné; 
È ben vero, che la Città tutta, benchè 


piccola al prefente,;€ co feguentementes 


È 


oi A 


%» 


incapace dell’ antica Popolazione, non è 
però, che ella non abbia del garbo ,e della. 
fimetrìa , c nella fituazione , e nelle ftrade,. 
‘piazze , torri , fule quali vi fono molte came. 
pane d’ antico metallo, ben grandi , e fo= 


nore, enell’ Abitazioni , e Palazzi de’ Cit= 


tadini, i quali con molte comodità , per - 


effer. ancor poco Popolo, s' appigionano a, 


poco prezzo». | 
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$4 ‘oi “uti i vi, cin all 

"Ma foffe pure al Cielo folamente piaw 
ciuto ,.che la forte cagione di rante difav!. 
venture ; pet le quali quetta Città è rima: 
fla priva della fua Popolazione , dependeffee 
fol tanto dal d. umano fangue fparfo ‘peri 
tetra coll” occafiohi delle “Guerre -- omnia 
ta , ignegue vaftantes «: come fctive Pow 
ibio; IH peggio lè, effervene ftato' ancotr 
molto.addiacciato fu îe’vene , non foto pett 
caufa della Pe@ilenza fofferta in Chiufi, e 
in thtra la nofira bella Tofcana, nel 1748.. 
dal qual’ Anno, la fola Città di Siena d' 
Aria ottima da 80000. Anime, è declina. 
ta à.17000 , ma in altri tempi ancora ,, 
quelta Nella Città è rimafta {popolata è ca- 
gione ‘d* un' mon fo chè fuperiore accentiato» 
in terzo luogo, ne’ retrodetti; E che fiaill 
vero nota. Hip. nel citato libro pritto “de” 
fuoi Pronoftici al Cap. 2: effervi ral ‘ora, ne" 
înali un #on fo chè del Divino +- Stmul'vrriì 
[dice egli ] 1nfpicere oporter, &fiquia divi. 
si în morbis ineft = volendo, con ciò figni.. 
ficarci, il fapientiffimo vecchio benchè na-- 
to fra gl’ errori del Gentilelimo, effervi al.. 
cuni mali ,iquali, per ferviriì delle parole! 
dell’ antichiffimo  Sidenam -- Deam: babene' 
autorem --; Così alcerto è feguito' nel male; 
grande, e fpopolatore di queta povera Cit.. 
tà , mentre, fenza alcuna colpa dell’ Acque: 
della Chiana, e°dell’intemperie dell’ Aria,, 
anco ne’ tempi noftri, G ritrova si è 
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d molte, e molte Famiglie Nobili, ci 
dine, 0 almeno di Pubblico Magilttato, 
ton .confideratà la Plebe , d per aver egli- 
so volontariamente fcafato pet abitare al- 
frove con maggior comodo, è pet efferé 
paffati alla Religione i Figli unichi , è nofi 
iver avuto fucceflione; dò fecufato acca- 
îurfi; Così è feguito delle Famiglie Ciai; 
Dei, Luti, Dei Sig. Lattanzio, Pettozzi, 
Frizi Piumacci, Goftanzi; &c. Famiglie. 
fiafate per abitare altrove; Le Famiglie 
pi Nardi Sig. Vetruvio, della Caiaja Sig. 
fabio Antonio; Pavolozzi Sig. Lorenzo, 
Nardi Sig. Lattanzio, &c. mancano pet 
ion averé avuto fucceffioné j. Dei Sig. An- 
tonio , Pavolozzi Sig. Santi, Ciai Sig. Mar- 
sello; Mancini, é altre fono #ftinte per 
ser recufato accafarfì 5 Della Gina Sig. 
certiti, Ghezzi, Marti Mazzini, € altre 
< abbracciare la Religione anno dato 
fue alle cafe loro; E non fono fotfe tutti 
qefti fuccefli un’ s0#/bche del Divino mò» 
tre della volontà; e del deltino! Chetol- 
ji dunque vi ha l’Atia!. dal | 
—. Nellafieffa maniera è molto verifimile ef» 
trs accaduto anco né* fecoli antecedenti, 
pentre nelli ftatuti di queta Citrà. fatti l' 
Anno 1538. alla pagina ncna; dove fi diftot= 
ie de’pubblici configli, leggonfi queta pas 
tile .- E perchè la Città di Chiufi ; come vee 
di D 4 tuftif» 


L CR) 
ruffiffima , ff ritrova al prefente declinata 0 
Uomini - &c Dunque dico io quefta Cit 
tà era ‘fpopolata 143. Anni avanti, che 
feguiffe il‘più gran’rattenimento dell’ Acquie 
della Chiana Chiufina , ‘e avanti, che foffk 
la Chiana palultre medelima dalle Torti 
‘in giù'alla volta di Mezzogiorao, perchit 
queta ’fù cagionata dalla voltata del Fit. 
me Aftrone, e dall’ Argine del Campo a. 
la volta circa 60. Anni fa nel 1681. mill 
‘qual tempo fu’perfezionato il d. Argine ;tt 
‘dal 1681: in dietro, al meno per moli Ate 
‘ni, fenonivi era la Chiana paloftre nell 
‘vicinanze di'Chinfi, chi vi era duoque, che 
‘ditruggéva il Popolo ‘Chiufino, abirante 
‘im una Città beoiffimo fituata di ottim« 
terreno’, deliziofa, fertile, con bella vé- 
‘duta ‘di’ Cielo, allegra per il corfo dell” 
“acque ricca di Cittadini, e abitazionedii 
Principi) e Regi: ‘Bifogna confeffarla wa, 
‘volta col:S. Giob, vi era probabilmente ini 
mon' fo che di quello -- Qui commovet te=. 
ram de loco (uo, & columne efus contremii 
‘cant’*-; Ma' quando mai fi voleffe, che? 
Aria abbia dato di mano alla fpopolazia, 
‘ne prelente'; allor quando {i raccoliero È: 
dette Acque della Chiana in gran quani 
tità ; doppo la volrara del d. Fiume Atiro) 
. ne, ela fabbrica del mentovato Argine, 
che negare non voglio , tanto più ,-chît 
mon fiamo-adeffo nello fteffo cafo -. comi. 
STA è fi è 


x . 


fi è dimoftrato , non fu forfe egli creato 
tro sos fo chè del Divino , quel togliere 
‘al detto Fiume Aftrone il {uo retto , e 
‘naturale corfo, e quella conceflione di effo 
fatta agl’ Ecclefiaftici nel 1665. al tempo 
di Alefandro fettimo, mentre dall’ Inge- 
gnere di ‘quel tempo, Uomo ben dotto; 
poteva facilmente comprenderfi , che cone 
ceffo ‘a’ Romaniil detto Fiume alla. volta 
del ponte Burarone , dove la pianura è più 
rifretta , avevano quefti, in breve tempo, 
con le Colmate di ‘effo; intercetto il cor- 
fo ‘alle Chiana, come di fatto feguì; È 
quel non efferfi mai più rifabbricata queta 
Città , fe non, che in piccola parte, dop« 
po i disfacimenti delle fofferte Guerre, ma 
efferfi piùtoto, con lerovine di effa ‘fabbri- 
cate le Città; e Luoghi circonvicini, qua» 
li fono Montepulciano , Città di Pieve, 
Cetona:; Sarteano , Chianciano &c: E quel 
vederfì popolatiflimo di circa feimila Pers 
fone il vicino Marchefato di Caftiglioni, 
detto dagl’ Antichi Ager Clufinas , il Chiuft, 
poto fia la Chiana , edil gran’ Lago Tra- 
fimeno, alivello molto più baffo della no- 
fira Città; fituata in Collina alta, edame- 
na; E viceverfa il ritrovarfi quelta priva di 
Popolo; in: maniera tale, che, otto, 0 
nove Perfone ‘coftituifcono il. Pubblico , e 
Gereral Configlio } nom fono . tutte. cofe 
da far capire una iaia 
ei: Chiu- 


pr di 
Chiui (popolato è cagione della Chianza 
e dell’ intemperie dell’ aria, ma bensì di; 
un #05 fo chè (upetiore, a di.cui cenini., comy 
[crive 1° Ecclefiaftito .-— Generatio prateriit 
& generatio advenit. || |. rr: 
Parmi aver detto a baftanza in difefa «d 
quett’ Aria, e della Chiana creduta micii 
diale, e defolatrice del Popolo ChiuGina 
quando ella non ha mai fatto un tanto dam 
no, e non ofante è foggetta a tanta ca 
lunnia, € difcredito tale, che ogn' uno) 
dirò così; la fugge; e petciò, cola iù 
vero.da compiangerli; s° è ridotta la tam 
to:rinomata Città di Chiufi in trifo luogr 
di confinati, é pure pet tanti fecoli è fa 
ta fempre fede di potentiffimi Regi,a' quail 
fi dovette inchinare anco il grand' Enea pie 
poter reiiftere alle poderofe {quadre «i 
Mezzenzio; e di Turno, come. tiportal 
Virgilio, al Lib..16.tradotto elegantemen 
te.fielli feguenti. Verf, dove fi narra Il: 
reghiera fatta da Enca a Traconte; er 
o disbarco di Ofino. cà a 
- Egli( parla d' (Enea ) poichè d' Evandm 
ebbe lafcrato | vl | 
. L' amico albergo, eche nel Campo giunfe. 
De’ Tofchi ;.al Tofco Rege apprefentoffi } 
E con Lui refringendofi , il (uo nome, 
1) fuo linguaggio; la fua Patria s 14 fommai 
Chi fof@, che chiedeffe,cheportafe. > 
o GI efpofe,e qual'Mezzenzio appoggio «pei 


“E P orgoglio di Turno, € r pira 
°° EP intoffanza dell’ umane cofe pa 
'VILi pofe avanti ; Alle ragioni aggiunfe * 
‘\Efembpi, e preci, che immantinente i 
 Tragonte geconfenti, ftrinfer la lega Ge. 
È d'Ofino così parla | 

:° Bra per forte in'sh la viva un fafo, | 
"Di molo in guifa, & un Navile accanto 
‘(GI era legato, che la fcala, e il ponte © 
‘''Adea full’ lito, onde ne fu per dianzà * 
‘’Ofino il Re di Chinfi in terra efpofto. 

‘®© Per le quali cofe turte io come aff'eza 
tionatiffimo a quefta Città tanto celebre 
per le gloriofe getta de’ fuoi antichi’, con- 
fiderando , che il detto diftredito dell* 
Azia porti feco quotidianamente ancoref- 
fo \° ultima, «e continuata caufa della 
fpopolazione , mentre ne’ Luoghi creduti 
di' mal‘ Aria, chi non vi è, non procura 
di andarvi , e chi v' è vive almeno con. 
fofpetto, e perciò la Città di ChiuG fem» 
pre più è declinata, come appare, ‘nofie 
foto da” libri de’ Pubblici Configli, ma mol- 
to meglio dalle vifite Paftorazli , ecparti» 
colarmente da quella di Monfignor Botho 
del 1576., dove fi'vede, come Chiufi fa- 
ceva allora una popolazione piùtofto nu- 
merola -- ut offisubt 6ogì G legge in det- 
ta vifita ] tam mumerofo Clufino Populo pro- 
idere =. che al dire di quefti vecchi era. 
di cuyca novemila Anime; emel 1737 hg 

e viltà 
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vifita di Monfignor Magnoni, confideratt 
la Città, la Campagna; e le due Cure < 
Villa, appena arriva.a 1223. di quì neaw 
viene, che viceverfa; vedendofi al pree 
fente, doppo un tanto lungo flagello ,-rtì 
fplender di nuovo in qualchè modo, la Dii 
| vina Mifericordia verfo quelta ifteffa Città 
mentre dal detto Anno 1737. fino all’.Arn 
no 1741..la Popolazione principiò a cretf 
cere, cinquanto alla genre avventizia, eil 
fendo anco riaperto il traffico peril Fiorem: 
tino, per.mezzo del nominato canale di co»: 
municazione,,, fino a’ Ponti d’ Arezzo, e it 
quanto.a’ Paefani , effendo i Battezzati ,.itn 
foli quattro Anni proflimi fcorfi, non oftantee 
che vi fia ftato il folito male de’ vajoli. moltti 
più de’ morti,, di modo tale, che il Popolw 
s'avvicina adeffo a mille, e feicento Anime:; 
Per palefarne il vero mi fono moffo.a ferie 
verne la prefente Iftoria, quale confacro alll' 
alto merito delle Signorìe Loro Illu&trifi. 
fime in fegno del mio umiliffimo offequio) 
e della mia devozione, e frattanto per not 
recarle maggior tedio, mi dò l’. onore 
fofcrivermi...... 0. tà 
Delle Signorìe. Loro Illuftrifime. 


Chiuli i 10. Gennaro. 1747; 
Umilifimo fervo offequiofilima 
Giacomo. Pauolo Migliori. 


è 
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Del contenuto. nella retrofcritta 


DISSERTAZIONE 
Ria falubre quale fia . nom. fi 
A Arta cofa fia in sè fleffa. n. 2. 
Aria, e fuoî Effetti n. 2. 
Aria infalubre quale fia D. 4 


Avia di Chiufî ba i primi requifiti dell’ aria 
falubre , e perchè , onde per sè Sepa è buo= 
Aria di Chiufi ba altri requifiti di Salua 
brità D. 12, 
Arta di Chiafî non è offefa da’ Corpi Celeflè 
verifimilmente. g n 13. 
Aria di Chiufs è ottima, rissuardo al Glo 
serraqueo, per la parté del Ponente: #08 
così per la parte di Levante n. 14. € 1$c 


Aria palufire, e fuor effetti. n. 16. 
Aria di Ghiufi non viene offefa dal Chiaro 
delta Chiana, e perchè D. IT 


Aria di Chiufi, tutto che poffa effer vIZIA» 
ta dalla Chiana paluftre, detta delle Boze 
ze, non però è viziata acagione delle cir= 

" coftanze, e quali fiano quefte n. 18. 

Aria di Chiufi non viene molto offela - 

slfrs | Erbe 
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Erbe paluftri , dagl* Infetti; evdalle Terni 
fangofa della Chiana ; Nè dall’ Effiuvii 
paludofo dell’ acque dello Stato Ecclefiaftico» 

| nè-dalla Colmata di Dolcrano, e perchè n. 20) 

Aria di Chiufî, e (0 umido, a cagione dellla 
Chiana, viene contemperato, ecome. | n. 199) 

siria di Chiufi, fe foffè coinquinata da var: 
port dell Erbe paluftri,, e della terra fam: 
gofa della Chiana, viene corretta da altrri 
vapori ottiini n. ZII. 

Aria di Chiufi nell’ Eftare non è da fuggiefi,, 

€ per quali motivi. n. 22% 

dista di Chiufî, e fuoî effetti in fesno della 

+ dilei falubrità. D. 23} 
Argumenti, è propofizioni refultanti da” re» 
trodettî, obiezioni , è rifpoite n. 22., € 2.4). 

Chiufî (wa Situazione, fwolo, e contarno n. 5. 6). 

Caufe della (popolazione di Chiufî. D. 24). 

Chiufi. [popolato a cagion delle Guerre, dove 

& accenna la potenza, le vittorie, e lle 
cfconfitte degl” antichi Chiufim = n. 26; 
Chiufi Spopolato a eagion della pefle, e da uni 


non foche del Divino D. 70% 
Chiufî, e reliquie di fua antichità, che all 
, prefente wi fî ritrovano. N... 29. 
Città Etrufche antiche quali fiano prive del» 
la loro popolazione , ò disfatte n. 26,. 
Città Etrufche potentiffime , e popolatiffime: 
anticamente. D. 27. 
Crstà Etrufche , e loro perdite con i Roma-- 
mi n. 28., 


Chiana 
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Chiana, e fua deferiziione. n. 7. 
Corfo della Chiana, quale folle n. 8. 


Chiana potrebbe tornare nell’ antico uo corfo, 
«fenza pericolo d' inondazioni , come , € 
perchè. | n. 10. 

Chiana, e lavori fatti interno a effa s caufe , 

e lora effetti. voi ng 

Chiana non ha cagionata I’ inondazioni dell’ 

Arno. n. 10. 
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